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PARTE UFFICIALE
L2DGGI E ¯DECEETI

Il numero 519 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUËLE III

por grazia di Dio e per volontà della NazIone

IŒ IflTAI.lA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulphiamo quanto segue :

Il Governo del Re è autorizzato a concedere alla
città di Modica, con esonero da ogni tassa, una tom-
bola telegrafica di lire ottocentomila.

Art. 2.

Il ricavato netto di tale tombola sarà diviso in oguali
porzioni fra i due ospedali e l'istituendo asilo delPin-
fanzia abbandonata.

Ordiviamo che la presente, munita del sigil'o dello
S.ato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decretiile! Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetM

i osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 15 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LAcava.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.

Il numero 520 della raccolta ufgeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Nuione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulehiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a concedere, con
esonoro da ogni tassa, a beneficio dell'ospedale civile
di Pordenone, una tombola telegrafica por l'ammon-
tare di lire ottocentdmila, secondo «un piano da ap-
provarsi dal Ministero delle finanze.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei



4222 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

de'creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAva.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 521 della raccolta //lciale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene la seguente legge .•

VITTOltlO JiMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D ITALIA

Il- Senato e la Camera. dei deputati-hanno.approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

II Governo del Re ò autorizzato a conc3dero, con
e.senzione da ogni tassa erariale, una tombola tele-

grafica nazionale pen Pahimontarë di L. 300,000 a fa-
Ÿore dell'$sþedale civile di Teramo e dell'erigendo ci-
Vico. ospedales di Giulianova, in parti uguali fra loro,
ed. a, flegare la, data. dell¼ëtrazione.
Ordiniamo che la presenta munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
d :reti del Écgio d'¾lia, mandarido a chiunque spetti
cmarvarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 15 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
LAcAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 522 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d eli
del Regno contiene la seguente legge:

VITTOIIIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a concedore, con

esonero di ogni tassa, una tombola telegrafica per lo
a aunontare di un miliona di lire a beneficio degli
ospe lali civili di Castelfidardo, Eilottrano, Osimo,
San Benedetto del Tronto, Ripatransone, Porto Reca-
nati, Fano, San Leo, Pergola.

AŸt. 2.
I proventi netti della Embola telegrafica saranno

ripartiti proporzionalmente al numoro (legli abitanti
dei Comuni di cui all'art. 1°.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia ingerta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
(tecreti del Regno d'Italia, mandam‡o a chiunque spetti
d\ opprvarla.e di farla osservare coma leggaßeÏlo Siato.
' Úgta as Roma, addi 15 luglio 1900.

ÝÏTTÓËIO EMANUELE.
LAcAVA.

Viste, il gitardasiyilli: ORLANDO.

Il numero õ¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreli
del .Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANITELE II)

por grazia di Ilio e per solontà della Nazione
RE IflTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
NoÌabbiamo sanzignato e promulghiamo.quanto seguè:

Art. 1.

Nella formazione del testo unico di cui all'art. 23
della legge 12 luglio 1908, n. 444, il Governo del Ro ò
autorizzato a riunire, coordinare con le conseguenti
modifiche di forma, e raggrupparo organicamente in
parti, titoli, capitoli e sezioni denominandoli secondo
gli argomenti, le disposizioni:

a) della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato P,
titolo V, meno gli articoli 207, ultimo comma, 200, 211,
213 primo comma, 226, 246 dopo la parola « capitolato »,
265 primo comma e primo periodo del secondo comma,
278 primo comma, 286, 293, 295 secondo comma dopo
la parola « statuto », 302 primo comma, 306, 308, 313,
314 ultimo periodo, 317, 318 secondo comma, modifi-
cando gli articoli 291, 310, 311, 312, 316 in relazione al
codice penale, gli articoli 278 secondo comma, 287, 288,
314 meno Pultimo periodo, e 315 in relazione ai mutati
ordinamenti amministrativi e sosiituendo la parte del-
l'art. 278 relativa ai commissari gogrnativi con le pa-
role : « I funzionari governativi d'ispezione hanno li-
bera circolazione sulle linee concesse >;

b) della legge 20 giugno 1873, n. 1475, articoli 1,
parto prima, meno le parole « delle seguenti lineo »,
2 meno le parole « di lire mille », integrgto e coordi-
nato con l'art. I comma primo, della legge 30 aprile
1809, n. 108, come älla lettera h del presente articolo,
ed articoli 5, 7, 8, 9 e 10 aventi carattere generale ;

c) degli articoli 42 e 58 del regolamento 31 ot-
tobre 1873, n. 1087, aventi valoro lógislativo in baso
alla legge 21 diceinbre 1899, n. 4464;

d) degli articoli 2, 3 e 4 del R. decreto 25 di-
cembro 1857, n. 53, convertito in legge 30 giugno 1889,
n. 0183, con le modifiche stabilito dalla legge stessa;

e) della legge 30 giugno 1889, n.,6180, articoli 1,
comma secondo, 3 e 4;

f) della legge 27 dicembro 1896, n. 561, meno
gli articoli 0, 9, 13 coinmi seóon'do W tèfzo, 15, 19 a 28,
30, 31, 33' 30, 37, 38, couîmi secondó e törzo, 30, 40 nei
liguardi delle ferrovio e tramvie extra-urbane, 41 nei
riguardi delle ferrovie o 40, commi 2°, 3°, 4° e 5°, re-
stando soppressà la parola « economiche », negli arti-
cgi 13, primo comma, 14, 35, 38, cortmi primo e quarto,
44, 45, modificato l'art. 12 con l'aggiunta delle parole
< o di concessione » dopo quella « esercizio » e delle
pa ola « per le tramvie urbane » dopo la parola
« chilometro » e completato l'art. 11 con-le disposizioni

; deTarf. 375 de'la legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gata F;
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g) della legge 21 dicembro 1899, n. 446 combi-
nando l'art. I col disposto dei procitati articoli 42 e

.¾ dol regolamento 31 ottobro 1873, n. 1687 ;
/s) dolla logge 30 aprile 1899, n. 168, meno gli

articoli i secondo, comma, 2, 5 e 0; sopprimendo nel-
l'art. I comma i le parole « da Iire 3000 - stabilita
dall'a1•t. 5 della legge 24 luglio 1887, n. 4785, prie 3a
- in virtil dell'art. 12 della legge 29 lug1Ïo 1879, nu-
mero 5002 > e modificando l'art. 4 in relaziono al pe-
nultimo comma dell'art. 5 della legge 12 luglio 1908,
n. 444 ;

.i) della legge 9 giugno 1901, n. 220, articoli i
comma secondo, 2 commi primo, secondo o terzo, 3
meno la parte relativa alla tassa di bollo dei biglietti
di abbonamento, 4 primo comma o 5;

h) della leggo 4 dicembre 1902, n. 506, art. 2 se-

condo cori1ma con carattere generale, art. 7 comma 1°
riferendolo alle linee complementari e sopprimendo la
citazione dëlle rispettive leggi e le pardla « amniesso
nella misura massiina di L. 6000 dalla leggo 3Ò aprile
1809, n. 168 », articoli 9 ed 11 sostituendo la parte dopo
la parola « esercizio » con leparole: < quando aÈbiano un
prodotto lordo medio non superiore a L. 10,000 an-

nuo per chilometro >;

l) della legge 30 giugno 1904, n. 293, art. 5 ag-
giungendovi in relazione all'art. 7 della legge 14 giu-
gno 1937, n. 540: « Tali disposigoni splió åppliëñbili:
ad altro forme di trazioxie nioccanida, liòìiza fó'tâie su

strado ordinarie per servizio di viaggiatori o di merci>;
m) degli articoli 2.> e .'¥i della legge-(iluglig 1905,

n) della legge 28 ,aprile 1935, n. 137, articoli 18
o 27 da unificarsi, omettendo dell'art, 18 il- compla: 2°,
delf aitt. 27 il comma f" o le parolo « si applicano. ad
essi lo altre disposizioni del predetto articolo », e sosti-
tuondo nell'art. 18 le pato10 « concesse all'industria

.?) della legge 7 111glio 1907, n. 429, articoli 41,
45, 44 ed art. 2, sopprimendo nel coliima quaï·to le pa-
rolo < ove però il riscatto di una linea.sia soggetto a
diffida », e modificando i commi quarto e quinto in re-
lazione all'art. 9 della legge 12 Iuglio 1008, n. 444 ;
· g) dellg legge -10 gingn 1907, n. 5 10. meno gli

ur¢iegli 1,. 2; 8 49•primo e-secondo comma, 5, 6, 7, 13
sino af tu‡tm il capoverso br

4) della legge· I:2 luglio †906, n. UI, meno gli
articoli 1, 4, commi primo e secondo, 22 e 23, aggium-
gendo:-nolliert. 14, printo comma, dopo la parola < ob-

bligo, » le parolo < di'fellere regolarmente le contabi-
lith dei lavori di costruziono o > ; ed applicando anche
per le sovvenzioni alIR tramvin extraarbano le dispo-
sizioni deHiart. 9, coupha ter‡o,., con i capoversi e, b,
della legge 12 luglio 1908, n. 444, e la bondizione di
cui nell'ultima parte dell'art. 1° della legge 30 giugno
1889, n. 6183;

v) dell'ait 2, coinmi Åcondo e terzo della legge
12 gennaio 1909, n. 12, degli articoli 20, n. 5 e 60 del
testo unico di legge 4 luglio 1897, n. 414, dell'art. 5
dolla leggo 29 giugno. lŠ73, 11. 1.475, dell'art. 2 della
legge 23 agosto :1868, n. 4552, degli articoli. 1, 2, 4, 5
e 8 della legge. 14 giugno 1874, n. 1945 o dogli articoli
1, 2 o 3 della legge 6 april 18ß2, n. 512;

z) delle disposizioni di legge relative a ferrovie
concesso all'industria privata, tramvie ed automobili,
emanato poster.iormente..alla legge.12.luglio i908, n. 444
e prima dell'approvazione del testo unico.
L'inclusione del lesfo iinich non limita alle soÏe fer-

rovie concosse all'industria privata l'applicazione delle
norme di legge äventi carattere generale.
L'esclusione del testo unico rende inapplicabili alle

ferrovie, tramvio o linee d'automobili in servizio ·pub-
blico concesse all'industria privata posteriormente alla
legge 12 luglio 1908, n. 444, le disposizioni.dello leggi

privata » a quelle « esercitate dallo S‡a‡p », nonchè
la parola « caercente » alle 'altre « il dirálfore ,gene-
raio su parere del Comitato di amministräzione >;

o) della legge 9 luglió 1003, n. 4f3, irticoli 1, 3,
4, 13, 15, commi 1°, 2° e 3° sopprimendo la parte dopo
3e parole « impianti ferroviari' esistenti » ,

p) della legge 33 giugno 1900, n. 272, meno gli
articoli 3, comma ultimo, 9 comma terzo, 13 commà

ultimo, 17 commi. penultimo ed ultimo, 18 comma.

primo, 19 coulmi primo e sedòiidol 'od' art. 27, modifi-
cando l'art. II, comnía ultÏmo iii rdlazione all'art. 14,
ultimo comma, della legge 12 luglio 1908, n. 444, e

completando l'art. 20 coñ' la didyiosizione dell'art. 382
dolÏa lègge 20 niarzö 1865', X..22;18; allegdfo-F; "

g) -della legge à luglib 190d, n. $83, art. 1,
comma quarto e quinto, .48¿ 51 e 52;

r) della.loggo ikluglia:i907, zy 5ß?. art..53.da,
modificarsi in relazione all'art. 5, secondo comma della

leggo 12 Inglio 1908, n. 444 ;

citate ai procédenti capoversi da d) a v), '

Art. 2.

All'art. 20 ultimo comma dpIlá legge 12 luglio 1908,
u.5 444, ò sostituito il sõguante :

« Alla Stato, alle Provincie ed ai Comuni è data fa-
coltik di affidardt agli assui1tori di pubblici servizi di
trasþorti con automobili o con altri niezzi di trazione
inaccanica sonza-rótaie, lamiiënntenzione delle strado
ordiliarié sulle naligbbono svolgersi i servizi, ma il
corrispettivo annuo non può eccedere il limite mas-

simo determinato di volta ù1 völta dal ,ministro dei
lavori pubblici, sul conforme parere del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ».

Le,.contrapropzioni..alle, disposizioni..dpl. regolamento,
Iaggy g coR ggeto,Beale.previo parera del Consi-
glio di"$tato, per le automobili.in servizio pubblico o

.

privato o per altri níezzi di trasporto a trazione méc-
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canica senza rotaie, sonotpunibili con ammende, oltre
al risarcimento dei-danni ed.citlle. maggioriipene cui
sieno tenuti .i contravveittori . a tei'mino del Codice

penale.
Le amme11de sono:

a) da L. 1000 a L. 2000, a carico dei Tabbricanti
d automobili'o di altri mezzi. <li-trasporto a trazione
meccanica senza rotaie, nei casii di abusivo od irrego-
lare rilascio del certifidato di conformith al tipo ap-
provato;

b) da L. 100 a 500, pagabili in. solido dal gui-
datore e dal proprietário del veidolo nei casi d'eccesso
di velocità ;

c). da L. 50 a L. 300. negli altri casi.
Ë da applicarsi senipre il=massimo dell'ammendaquan-

do vi sia recidiva.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mähdando a chiunque,spetti
di osservaila e di faria osservare como legge dallo Stato.

Data a Roma, addì 15.luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI - LAcAVA - Onono - Cocco,ORTU
- CAncAxo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il nemero ð25 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

der Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
a por grazia di. Dio exper . tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Solía:dte la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abliuu,n aanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art.. 1.

Il Governo del Ro ò autorizzato 'ad.istituire con ef-

fotto dal I" ottobre 1909 ed alle condizioni stabilite dal-

l'art. 3 della legge 12 luglio 1896, n. 293, una scuola

normale femminile a Reggio Calabria ed una scuola

normale maschile a Catanzaro, inscrivendo nel bilancio

del Ministero dolla pubblica istruzione per l'esercizio

1909-910 la somma necessaria per gli stipondi al per-
sonale dirottivo ed insegnante, nonchò per il materiale
didattico, per i gabinetti e per lå bibliotoca di dette

scuole.

Art. 2.

È in facoltà del Governo del Re di dichiarare miste
le scuolò áõínpliiriëiitari e nonnali pocö figuena
tato e di emanáre i provvedimenti necessari, anche per
quanto rig11arda l'organico del personale, al fine di as-
sicurarne il buon atidamento.

Ordiniamo cho Ja presento, munita del a gülo del;o
:Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del llogno d'Italia, mandando a .chiunque spotti
di oaservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Racconigi, addl 19 luglio ;(909.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

ILnumero 187 deua raccolta ut/leiale deue leggi e dei decreti
der Regno contiene il seguente decreto:

VITTOulu 19tANDElÆ III

por grazia di U:n e ¡:er 1 la:Pà_ della N;ulone
PE D'lT.\Ll\

Visto il R. decreto 27 mággio 1902, n. 311, col quale
fu approvato il regolamento per il personale di custo-
dia delle opere di bonificaziono delle paludi e dei ter-
Toni paludosi ;
* Ritenuta la convenienza _di,provvedere ad un nuovo
regolamento per il detto, personale, meglio rispondente
agli attuali bisogni;
Vista la leggo 21 dicembro 1008, n. 732;
Uditi il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento par il personale
di custodia delle opere di bonificazione delle paludi
e dei terreni paludosi, visto, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro segretario di' Stato pei lavori pubblici, e resta

abrogato il regolamento predetto 27 maggio 1902,
n. Mt.

Art. 2.

Le indennità assegnate dall'annesso regolaménto
saranno corrisposte al personale in servizio con de-
correnza dal 1° gennaio 1909.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 aprile 1909,
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - BERTOLINI -- ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO
sul personale di custodia delle opere di bonificaziono

delle paludi e dei terreni paludosi.
ÌlÏOLO 1.

Organizzazione del serrizie

Art. l.

La sorvoglianza delle opere di bonifleazione, alla cui costruzione'
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esercizio o manutenzione, provvede dirottamente lo Stato, é altidata
agli ufficiali ed ai guardiani di boniflca.

Art. 2. o

Lo opero di bonifica in ciascuna Provincia sono diviso in riptrti.
Ogni riparto, occorrendo, può essero suddiviso in tronchi di

guardia.
La prodotta divisione in riparti c tronchi di'guardia ò fatta per

decroto Ministoriale, che no stabilisce i rispettivi perimetri e deter-
mina puro la residenza del personale di custodia che vi ð addetto.

Art. 3.

Ad 'ogni riparto é addetto un ufficiale di bonifica, o potranno es-
servi pure adibiti uno o più guardiani, secondo occorro. In tal caso
ad ogni guardiano é affidato un tronco di guardia.

°

In ogni Provincia l'assegnaz10no degli utlleiali e dei guardiani di
cui sopra ed i relativi traslochi sono fatti dall'ingegnoro capo del
genio civile.

TITOLO II.
Begil unlelali di hosainen

CAPO I.

Ammissione all'impiego.

Art. 4.

La nomina ai posti di ufficiale di bonifica di 4a classe si fa per
esame in seguito a pubblico concorso.
Per aspirarvi é necessario avero compiuto il 18° anno di etå e

non avere oltrepassato i 30 anni. Perb i guardiani di' bonifica che
da almeno un triennio prestino lodevole servizio, e i militi del
corpo dei Rit. carabinieri o della R. guainla di filianza o dello guar-
dio di' citti, che abiiano prestato con fedelta ed onoro uri se1•vizio
di almeno 8 anni, potranno concorrere fino's cho non abbiano su-
lierato il 40° anno di età.

Art. 5.

DUesamo ó soltanto scritto, ed ha luogo nei giorni o prossò gli!Uf-
flei del genio civile che di volta in volta vengúno stabiliti con l'av-
viso, di concorso.
Il concorso ò bandito con decreto Ministeriale, che viene p.ubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale, ed indica il numero dei posti da con-

feriro, il termino utile per la presentazione della domanda a dei do-
cmilenti per l'ammissione all esame,'o 16 altre noriitos¡iecialÌad caso
roldtive. Col dècreto che bandisce il concorso ò riservato un terzo
dei posti vacanti ai guardiani di bonifica che ripbrtino ahneno 18

punti in ciascuna delle provo a termini dell'art.17.

Art. 6.

Le provo di esame si svolgono in tre giorní, o riguardano:
a) noziorri elementari sullo disposizioni di polizia per la con-

servazioni delle opero di bonifica;
b) aritmetica elementarc ;
c) compilazione di giornali di lavori, libretti di misure, stati

sommari periodici e liste settimanali, secondo i moduli prescritti
dal regolamento;

d) redazione di un verbale di conti'avvenziotie, in base al
inodulo .prescritto, o di rapporti di servizio;

e) disegno lineare goometrico.
Art. 7.

Chi intendo concorrere dove presentare, entro il termino stabi-

lito, all'ingegnere capo del genio civilo della Provincia in · cui ri-

siede, apposita domanda in carta da bollo da L. 1.20, indirizzata al
Ministoro dei lavori pubblici, con i seguenti documenti in, forma au-
tontica e debitamento legalizzati:

a)'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana ;

- c) certificato,medico .comppovante la
_
sana costituzione fisica,

esente da imperfezioni e difetti;
d) certificato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune di

residenza;
e) certificato penale;
7) prova di avere ottemperato agli obblighi di leva, quando

siasi superata l'eth co.rrispondente;
- g) cortificato comprovante gli studi compiuti ed i servizi pub-
blici eventualmente prestati.
Nolla domanda l'aspirante deve indicare il proprio indirizzo per

lo comunicazioni del MÌilistero o dichiarare in quali dello cittå indi-
cato dall'aYviso di condorso intenderå sostenore gli esami.
1 documenti di cui alle' lettere a), b), c), d), e), debbono essere

stesi su carta b.oÏlata da L. 0.50; quelli di cui alle lettere d), e),
debbodo inoltro essere di data non anteriore di quattro mesi a

quella del decreto cho bandisce l'esame di concorso.
Quando il Ministero lo creda, gli aspiranti possono essero sotto-

posti ad una visita medica militaro por accertare la loro idoneita
disica al posto al quale concorrono.
Il Ministoro ha facoltå di escludore dal concorso gli aspiranti che,

a suo giudizio insindacabile, non creda maritevoli o idonoi, in base
alle informazioni assunte sul loro conto od al risultato della visita

medica militare.
Art. 8.

I guardiani che piendono parte al concorso, invece dei documenti
indicati nel precedento articoló, oltro l'atto di nascita di cui alla
letter4 a) dello stesi articoló, dobhòno 'prosentare un certificato
dell'ingegnero capo dèl genio civild da cui dipendono, comprovante
i sèrfi21 pt•estafl, la loro durata, non inferiore ad un anno, ed il
modo ondo furono disimpegnati.

Art.•9. g
Nel termino stabilito dall'avviso di concorso, gli ingegnori capi

del génio civilo trasmottóno le domande loro presontate ed i rela-
tivÌ documenti al hÌinÏstero, che deelde sulle domando stesso e cura
.cho siäno fatte lo occorrenti comunicazioni agli interessatí, con
piego'raccomandato all'indirÏzzo da essiindicatonellerispettive
domande di ammissione al concorso.

Art. 10.

La Coinmissione esalninatrico ð unióa, e composta di un ingegt.1ero
capo del genio civilé, presidente, di due ingegneri di classe o di un

impiegato dell'Amministrazione dei lavori pubblici con funzioni di
segretarid.
Si riunisce in Roma almeno otto giorni avanti al principio°dogli

esami, redige un tema per ogni materia e determina quali dei temi
cosi forniulati debbono essere svolti nel medesimo giorno di esame.

Art. 11.

I temi scelti dalla Commissione esaminatrice sono chiusi in buste
suggellato, e dal Ministero trasmessi in piego raccomandato agli in-
gegneri capi del genio civilo presso i quali hanno luogo lo provo.
Sulle busto sono indicati il giorno o l'ora in cui debbono essore

aporte.
Art. 12.

Le provo di esame hanno luogo in una sala designata dall'inge-
gnore capo, sotto la sorveglianza sua, di un ingegnero di sezione o

di un aiutante. Ove gli esami abbiano luogo anche nella sede di
Roma, itt essa assisto, invece, alle prove la Commissione di cui al-
l'art. 10.
• In ciascun giorno l'ingegnere capo, alla presenza dell'ingegnero
di sezione e dell'aiutante suddetto, nonchè dei candidati, apre la
busta contonente i temi da syolgere in quel giorno, senza romperne
i sigilli, o li detta agli aspiranti, i qugli debbono svolgerli entro il
terniine di otto oN corisecutive.
È rigorosamerito victata durante gli esami ogni comunicazione dei
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concorrent.i fra loro e con persone estranee. È del pari vietato ai

concorrenti di consultare carte o libri di qualsiasi specie.
11 candidato che contravvenga a queste disposizioni è immediats-

mente escluso dal concorso.
Di tutto quanto avviene durante .il tempo dell'esperimento è re-

datto verbale firmato dagli incaricati della sorveglianza.
A tale scopo, nella sala degli esami dovrà essere sempre presente

uno degli incaricati.
Art. 13.

I lavori di esame sono stesi su carta sonuninistrata dall'Ammi-
nistrazione. Al primo foglio è attaccato, sul lembo superiore, un
foglio di carta non trasparente e con gli orli ingommati, destinato
a coprire il nome, il cognome, e la paternità del candidato.
E vietato ai concorrenti, sotto pena di annullamento del loro

esame, di apporre sui lavori qualsiasi altra indicazione che possa
farli riconoscere.

Art. 14. -

Gli incaricati della sorveglianza degli esami ritirario, nel tempo
prescritto, i lavori da ogni candidato. Ogni lavoro viene chiuso in
una busta suggellata, sulla quale si nota la materia del tema, o il

giorno della consegna, con la firma di chi la riceve.

Art. 15.

Le buste contenenti i lavori dei candidati vengono immediata-
mente chiuse in paceo suggellato dagli ingegneri capi, ed inviate
a loro cura al Ministero dei lavori pubblici, insieme con le schede
originali dei temi proposti e con le rispettive buste.
Il Ministero trasmette gli atti alla Commissione esaminatrice, la

quale verifica la regolarità delle operazioni e delibera sul merito
degli scrit ti di ciascun concorrente.

Ai·t. 10.

Per esprimere il giudizio sopra ogni singolo lavoro, ciascun com-

ponente della Commissione dispone di 10 punti. La Commissione, in
complesso, dispone inoltre di cinque punti per tener conto del me-
rito dei candidati quale risulta dai certificati di studi compiuti, e di
altri cinque punti da attribuirsi ai titoli compn>vanti i servizi pub-
blici, militari, o civili, lodeiolmente prestati.
A parità di punto complessivo, costituisco gradatamente titolo di

preferenza il servizio prestato in qualità di guardiano digbonifica, nel
corpo dei RN. carabinieri, della R. guardia di unanza, e delle guardio
di citta.
In difetto assoluto di criteri di preferenza, quest:t à regolata dal-

I'eth.
Art. 17.

Necoudo il risultato dell'esame, la Columissione esaminatrice clas-
sifica in ordine di merito i guardiani dichiarati idonei, nel limite
del terzo dei posti stabilito dall'art. 5. Procede indi alla classifica-
zione iu ordine di merito degli altri dichiarati idonei. Addiviene
da ultimo alla formazione della graduatoria definitiva rinnendo in-
sieme i due gruppi dei dichiarati idonei e classificando questi ultimi
in ragione dei punti da ciascuno di essi riportato.
Non possono essere compresi nella predetta classifica i candidati

che hanno riportato meno di 18 punti in ciasånna delle prove di

esame.

Art. 18.

All'atto della nomina gli níficiali di bonifica prestano giuramento
dinanzi al.prefetto o ad un suo delegato, redigendosene verbale.

CAPo II.

Doreri ed attri/mzioni.

- Art. 19.

Gli ufficiali di bouitica hanno l'obbligo (li risiedere nei luoghi in-
dicati dal decreto Ministeriale che stabilisec la ripartizione del 6er-

vizio di custodia in riparti e tronchi di guardia.

Art. 20.

Gli ulliciali di Louitica non possono abbandonare il servizio ad

essi affidato se non ne oiAengono permesso scritto; so colpiti du
malattia debbono farne avere immediata notizia all'ingegnere di

sezione.

I permessi di assenza nel corso di un anno non debbono normal-

mente eccedere ip complesso la durata di 30 giorni, o possono es-

sere accordati:

a) tino a cinque giorni dall'ingegnero di sezione ;

b) fino a giorni trenta dall'ingegnere capo.
11 Ministero può inoltre, per giustificati motivi, accordare agli uf-

ficiali di bonifica un ulteriore congedo straordinario.

Art. 21.

L'utliciale di bonitica che si assenta per regolaro permesso deve,

prima di allontanarsi dalla propria residenza, indicare il luogo ove
andrå a dimorare, per rendere possibile, ovo occorra, il di lui ri-
chiamo in servizio.

Si considera come arbitraria assenza, agli effetti disciplinari, l'in-

giustificato ritardo nel riassumere servizio dopo la scadenza del

permesso, o dopo il richiamo in servizio.

Art. 22.

Gli ulliciali di bonifica addetti ad un reparto debbono:

a) perlustrare giornalmente, per la durata di non meno di

sei ore, il riparto loro assegnato, e, almeno una volta ogni 15 giorni,
ad intervalli irregolari, eseguire una perlustrazione notturna, quando
ciò sia reputato necessario dall'ingegnere capo, nei modi e secondo

gli ordini prescritti dall'ingegnere di sezione;
vigilare il servizio afIldato ai guardiani adibiti al riparto, o

regolarlo in conformità delle istruzioni avute, riferendone, ovo oc-

corra, all'ingegnere di sezione ;
c) accertare le contravvenzioni secondo le norme vigenti,

elevare i relativi verbali, usando il modulo prescritto, ed inoltrarli
alla competente autorità, trasmettendo in pari tempo copia degli
stessi verbali all'ingegnere di sezione ;

d) osservare nella gestione dei magazzini di bonifica loro

consegnati le istruzioni per la contabilità del materiale mobile di-

pendente dal Ministero dei lavori pubblici, e tenere i prescritti re-
gistri;

e) tenere nu registro nel quale saranno segnate le contrav-

venzioni elevate,nel riparto, con la data del verbale, il nome del-

Tulliciale o guardiano che l'lia redatto, l'oggetto della contravven-

zione, il nome del contravventore, nonchè le intimazioni fatte e i

provvedimenti adottati;
/) riferire direttamente all'ingegnere di sezione, normalmento

ogni mese, sull'esito delle perlustrazioni 'eseguite, indicando
lo stato delle opere di bonifica, le condizioni delle arginature ad
essi rispettivamente aflidate i lavori che si rondano necessari, e
tutti quei fatti che possono dare luogo ad osservazioni da parte
dell'autorità superiore, trasmettendo in pari tempo allo stesso in-

gnere l'eleilco delle contravvenzioni accertate itel mese, desunto
dal registro di cui alla precedente lettera e).
Vericandosi fatti straordinari o che richiedano urgenti prov-

sedimenti, ne dovrà essere data notizia, con immediato rapporto
all'ingegnere di sezione;

U) raccogliere le osservazioni pluviometriche dagli istrumenti
posti nel proprio riparto e quelle idrometriche dei corsi d'acqua che
venissero prescritte dall'ingegnere capo, sia giornalmento cho in

tempo di piena, osservando lo istruzioni impartite dall'ingnere di
sezione.

Art. 23.

A cura dellTíticio del genio civile è poi compilato e trasmesso al

11inistero, ogni trimestre, un elenco riassuntivo dal quale risultino,
per ogni utileiale e guardiano di bonifica, gli estremi relativi alle
contravvenzioni da esso clevate, il loro esito, c1'ammontare dcI quarto
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dello ammende inflitte ai contravventori e di spettanza dell'agente
stesso.

Art. 24.

Gli ulliciali di bonifica consegnatari di magazzmi nei quali siano ,

custoditi oggetti o materiali necessari pel servizio idraulico o di

piena, sono personalmento responsabili della buona conservazione

degli oggetti da loro custoditi, c sono perció tenuti a prestare una

cauzione di L. 2500, 1200 o 250, a seconda che il valore delle cose

normalmento custodito superi rispettivamente le lire 15,000, 3000 e

1030, qualunque sia il valore degli oggetti che vi si trovino al mo-

mento della consegna.

La cauziono potrà formarsi anche con In ritenuta delle indennità

di custodia dei magazzini, e, quando l'uffleiale lo richieda e il Mi-

nistoro vi consenta, con ritenuta sullo stipendio, purché in questi
due casi la canzione stessa possa essere completata in cinque anni.

Le somme ritonute sono mensilmente Versato nelle Casse postali
di risparmio con libretti intestati agli ufficiali, finchè, raggiunto
l'importo della cauzione da prostarsi e fattono versamento nella

Cassa depositi o prestiti, la cauzione stessa sia stata approvata dal

Ministero.

La cauzione viene svincolata quando, in seguito alla regolare ri-

consegna del magazzino, l'ufliciale abbia ottenuta l'approvazione dei

relativi conti giudiziali, e non abbia gestione di altro magazzino.
Ove assuma la gestione di un magazzino pel quale occorra una can-
zione mmore, egli può chiedere la diminuzione della cauzione giå

prestata, sempro quando sia stato approvato il cofito giudiziale'
della procedente gestione.

Art. 25.

In caso di bisogno, gli ufficiali di boniflea possono essere destinati
alla prestaziono dei seguenti servizi, che vengono loro commessi

dall'ingegnere capo o dall'ingegnere di sezione:

a) sorvegliare i lavori di bonifica, vigilando che siano eseguiti
secondo le buono regole dell'arte e in esatta coni'ormità delle istru-

zioni dato dall'ingegnero direttore dei lavori portando speciale at-
tenzione alla quantità, qualità, dimensione dei materiali, e osser-

vando tutte le normo relative alla assistenza, stabilito dal regola-
mento por la direziono, contabilità o collaudazione dei lavori dello

Stato ;
b) attivare il servizio di guardia secondo le istruzioni dell'in-

gegnere di sezione, quando avvengano piene nei corsi d'acqua affl-

dati alla loro custodia;

c) prestare l'opera loro in rilievi tecnici e lavori di tavolino.

Art. 26.

Gli ufflciali di bonillea debbono:

a) provvedersi a proprie spese o portare nell'esercizio delle

loro attribuzioni un herrotto della forma o coi distintivi che ver-

ranno stabiliti;
b) munirsi a proprie spese di un cavallo, quando 10 disponga

il Ministero, che por l'acquisto di esso può concodere un'anticipa-
zione sullo stipendio, non superiore alle L. 230, o rimborsabile me-

dianto ritenuto mensili non inferiori al trentesimo delPanticipa-

zione.

Per la ritornitura del cavallo non potra essero concessa ulia nuova

anticipaziono sullo stipondin so non dopo estinta quella precedente-
mente accordata.
Il Ministero potra pure concedero un'anticipaziono per l'acquisto

di Licicletta agli ulliciali che sappiano usarne, e quando risulti per
dichiarazione dell ingegnero capo che ciù torni utile al servizio.

L'anticipazione sarà rimborsata mediante ritenute mensili pari al

ventesimo delle anticipazioni stesso ;

c) porbire <inrante il servizio di enstorlia le armi e le muni-

zioni fornite dallinuninistrazione, e utauienecio in buono stato

per consegnarle quando, per qualsiasi ragione, cessino dal prestare
servizio.

Art. 27.

Agli ufIlciali di bonifica è rigorosamento vietato di ricevere mer-

cedi, regalie o doni, di qualsiasi sorta ed entità, da chi sia co-

munque interessato, in modo diretto od indiretto, nell'esercizio delle

loro attribuzioni.
CAPo III.

Diritti, promozioni e premi.

Art. 28.

Gli ufliciali di bonifica sono impiegati civili dello Stato.

Art. 29.

Le promozioni ai posti di lifficiale di bonifica di la, 2a e 3a claste

hanno luogo per merito e per anzianity, in rägione, rispettivatnentë,
di uno per merito e tre per anzíahith.

Lo promoziolii hanno luogo fra gli uffleiali della classe immedia-

tamente inferiore a quella nella quale sono i posti vacanti.

L'anzianità non da diritto a pronlozione per quegli ufficiali che

abbiano ragioni di demerito.
Art. 30.

Lo promozioni, sia di merito che di anzianità, vengono fatte dal

Ministero, inteso il parere di una Commissione composta di un

ispettore superiore e di un ingegnere capo del genio civile, del di-
rettore capo divisione deHe bonifiche e di un impiegato della stcssa

divisione con funzioni di segretario.
L'ispettore superiore c l'ingegnere capo del genio civile durano in

carica un triennio o possono essere riconfermatti.

Per le proinozidhi la Commissione terrà presenti gli speechi cia-

ratteristici degli ufficiali di bonifica, e qualunque altro ëlëiñetito

che possa inhuire sul suo giudi2io; potrà anche, dirëttamente, ilon-
tire o chiedere informazioni all'ingegnere cápo da dui dipende 15f-

ficiale da promuovere.
Art. 31.

Gli ufileiali di boniflca hanno diritto all'aumento di un decimo

dello stipendio per ogni periodo sessennale di servizio attivo nella

medesima classe senza però eccedere 10 stipendio della dlasse ím-

mediatamente superiore.
Gli ulliciali di la classe non possono ottenere più di due autnefiti

sesscanali.
Art. 32.

Agli ufficiali di bonifica che si segnalano per zelo e capacità ecce-

zionali nell'adempimento dei propri doveri, o por notevoli vantagi
recati allo Stato, possono essere accordati dalMinistero, su proposta

dell'ingegnere capo del genio civile, speciali encomi e premi.
Art. 33.

Degli encomi accordati o presa nota negli specehi carattefîstici

o viene data ,notizia nel Bollettino ut11eiale del Ministero dei lavor

pubblici, e, con ordine di servizio dell'irigegnere ca4io, al persánale
di custodia dipendente dall'Uffleio del genio civiIo cui à nsseg'nato

Puffleiale encomiato.

CAPo IV.

Indennità speciali.

Art. 34.

Quando non sia possibile adibire ad uso di abitazione degli uffi-

ciali di bonifica o delle loro famiglie locali di pertinenza dell'Am-

ministrazione in numero sufficiente di ambiente, agli ufficiali stessi

è corrisposta una indennità annua di alloggio di L. 300, con l'ob-

bligo di dimofa nella localiti stabilita a termini dell'art. 2 del pre-
sente ruolamento.
Si comprendono nella famiglia unicament.• la moglie, i figli ed i

parenti conviventi ed a carico dell'uffleiale stesso.

In ogni.caso o vietato agli ulliciali di bonifica di dare alloggio a
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persone estranee e di esercitare nell*alloggio stesso spaccio o vendita
di qualsiasi genere, senza autorizzazione scritta dell'ingegnere capo
la quale sara sempre revocabile.

Art. 35.

Agli ulliciali di bonifica, residenti in una zona dichiarata mala-
rica, oltro la somministrazione gratuita del chinino dello Stato, ò

corrisposta una indennità di malaria variabile dalle 150 alle 300 lire

annue, secondo che determina il Ministero su proposta dell'inge-
gnero capo.

Art. 30.

Por la responsabilità che assumono a termini dell'art. 24, agli uf-
ficiali di bonifica consegnatari di magazzini, viene corrisposta una
indennità annua di custodia (Îi L. 300, 200 e 100, a seconda che il
valore delle cose normalmente custodite superi, rispettivamento, le
L. 15,000, 8,000 e 1000.

Art. 37.

Per i semplici depositi viene corrisposta all' ufficiale di Lo-
nifica un'indennità annua di L. 40, aumentabile sino a L. 100, nel
solo caso che gli oggetti del deposito debbano essere conservati in
una stanza del suo alloggio, salvo che la stanza sia disponibile nel-
l'alloggio dell'Amministrazione.
Senza didicto a compenso, gli ufficiali di bonifica sono obbligati a

tenere presso di loro piccoli attrezzi e strumenti necessari per studi
e rilievi di campagna.

Art. 38.

L'ufficiale di bonifica chiamato a lavorare in ufficio ha diritto al-
l'indennità giornaliera di L. 2.50.
L'uffleiale di bonifica n,on potrà essere chiamato a cooperare ai

lavori di ufficio se non dopo che abbia prestato servizio effettivo in
campagna almeno per tre anni, fatta eccezione però per quegli uf-
Jiciali che, all'epoca dell'approvazione del presente regolamento, si
trovino a prestare servizio in ufficio da almeno un anno.

Art. 39.

Pol servizio di piena, por quello di colmata naturale, per la vigi-
lanza ai lavori, cooperazione a rilievi, o altra prestazione di cam-

pagna, competono all'ufliciale di bonifica le seguenti indennità :

1° L. 2.50 per ogni giorno;
2° L. 3.50 per ogni notte;
3° l'indennità giornaliera di L. 2.53 accresciuta di L. 0.50 per

ogni ora di servizio notturno, quando il servizio si compia di giorno
e di notte.
Per le perlustrazioni notturne di cui all'art.22 letteran)compete

all'ufIlciale di Lonifica l'indonnità di L. 3.50. In ogni caso pero il
cumulo dell'indennità giornaliera o notturna non potrà superare Ic
L. 6.50.

Art. 40.

Qualora l'ufliciale di bonifica sia comunque chiamato a prestare
servizio fuori del riparto cui ò assegnato, la complessiva indonnith
giornaliera cui avrà diritto giusta il procedente art. 39, sará au-
mentata di L. 1.

Art. 41.

L'ufIlciale di bonifica chiamato a prestare temporancainente ser-
vizio alla dipendenza di qualsiasi ufficio che non sia quello cui è
destinato, ha una indennità di L. 2 al giorno in aggiunta a quelle
di cui agli articoli precedenti. In ogni caso il cumulo delle varie
indenniti giornaliere non potrà superare le L. 7.53.

Art. 42.

Quando l'ufficiale di bonifica debba per ragioni di servizio trasfe-
. rirsi fuori riparto a distanza maggioro di sei chilometri dalla prc-
pria residenza, gli viene corrisposta, tanto per l'andata quanto per
il ritorno, una indennità di L. 0.20 per ogni chilometro, a partire
dalla propria residenza.

Nei viaggi sulle ferrovie, tramvie e piroscafi, spetta agli ufficiali
di bonifica, in luogo dell'indennità chilometrica, il rimborso del

prezzo di un biglietto di 32 classe, aumentato del decimo del prezzo

stesso.

Art. 43.

Agli ufficiali di bonifica che, per disposizione del Ministero, siano

forniti di cavallo ò corrisposta una indennità di foraggio di annuo

L. 300.
TITOLO III.

Del guardiani di boutilca e degli operanti Basi

Caro I.

N<nnina, noveri, attribuzioni, endennità e premi
dci guardiani di bonifica.

Art. 44.

I guardiani di bonifica e coloro che vengono assunti per la vigi-
lanza e manovra dei manufatti di bonifica (operanti fissi) sono
agenti salariati, non godono quindi diritto a pensione o ad inden-

nità per cessazione o licenziamento dal servizio.

Art. 45.

I guardiani vengono scelti fra persono di conosciuta attitudine,
di condotta irreprensibile, di complessione robusta, che sappiano
leggere e scrivere, abbiano adempiuto agli obblighi di leva e non

abbiano superato l'età di anni 35. A parità di condizioni ò data la

preferenza a chi siasi lodovolmente comportato da capo posto in
tempo di piena e da operante fisso.
La nomina dei guardiani si fa dall'ingegnere capo, previa auto-

rizzazione del Ministero, o dopo avere ottenuto dal protetto della
Provincia in cui risiedono gli individui da nominarsi, il nulla osta

riguardo alle persone.

Art. 40

All'atto della nomina i guardiani di bonitica prestano giuramento
dinanzi al prefetto o ad un suo delegato, redigendosene verbale.

Art. 47.

I guardiani debbono risiedere noi luoghi stabilitî dal decreto Mi-

nistoriale che determina la ripartizione del servizio di custodia in

riparti o tronchi di guardia e non possono abbandonare il servizio
senza permesso scrit to rilasciato dall'ingegnero di sezione, o senza

indicare il luogo di loro dimora, per restituirsi subito in residenza
ad ogni richiamo.
Se colpiti da malattia, debbono farne avoro notizia immediata al-

l'ufliciale preposto al riparto oui appartieno il tronco di guardia.
Ai guardiani possono essere accordati permessi di assenza, senza

pero eccedere normalmente, in complesso, la durata di 20 giorni in
un anno:

a) fino a 5 giorni dall'ingegnore di sezione;
b) oltro i 5 giorni dall'ingegnere capo.

L'ispettore superiore del compartimento può inoltre, por giustifi-
cati motivi, accordare un permesso straordinario non eccedente i
15 giorni.
I traslochi dei guardiani da tronco a tronco, e degli operanti fissi

dall'uno all'altro manufatto, vengono disposti dall'ingegnero capo,
dandono avviso all'ispettore del compartimento ed al Ministero.

Art. 48.

I guardiani di bonifica dobbono:
a) visitaro giornalmento e, almeno una volta ogni otto giorni,

di notte, il tronco di guardia loro allidato, nei modi e secondo gli
ordini prescritti dall'uffleiale preposto al riparto;

b) riferire al detto utileiale lo stato dei corsi d'acqua, delle
arginature, dello chiaviche e di qualsiasi manufatto compreso nel
tronco di guardia;
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c) oseguire da soli, o con l'aiuto di altri riuniti in isquadra,
a seconda degli ordini ricevuti, la manovra delle chiavicho e tutti
quei piccoli lavori in terra, in legno od in pietramo che possano
occorrore per riparare o prevenire guasti nelle varie opere, quando
non vi si possa diversamente provvedere;

d) assistere l'ufficiale del riparto nelle operazioni relative allo
accertamento delle contravvenzioni, e in sua assenza, accertare lo
contravvenzioni, secondo lo norme vigenti, elevare i relativi vor-
bali in base al modulo prescritto, o trasmetterli al detto ufficiale;

e) tonere lo osservazioni idrometricho giornaliere dei corsi
d'acqua compresi nel loro tronco, nei modi e secondo lo istruzioni
prescritte dall'ingegnere di sezione.

Art. 40.

In caso di bisogno i guardiani possono essore destinati alla pre-
stazione dei seguenti servizi:

a) perlustrare in tempo di piena, sotto gli ordini dell'ufficiale
del riparto, le arginature dei corsi di acqua afIldati alla loro sorve-
glianza, seguire o vogliare l'andamento della piena in modo da pre-
venire qualsiasi danno o rottura di argini, e, in caso di pericolo,
darne avviso immediato al detto ufficiale per gli opportuni provve-
dimenti;

b) servire da canneggiatori e manovali nei relativi rilievi di
campagna;

c) sorvegliare, secondo le istruzioni avuto, i lavori cui ven-
gono adibiti.

Art. 50.

I guardiani debbono portare, nell'esercizio delle loro funzioni, le
armi loro fornite dall'Amministrazione, curando che siano manto-
nute in buono stato per riconsegnarlo quando cessino di prestare
servizio, ed un borretto, da provvedersi a proprio spese, della forma
o coi distintivi cho verranno stabiliti.

Art. 51.

Ai guardiani è vietato in modo assoluto di ricevero mercedi, re-
galie o doni, di qualsiasi sorta ed entità, da chiunquo abbia inte-
resse diretto o indiretto con le loro attribuzioni.

Art. 52.

Qualora ad uso di abitazione dei guardiani non sia possibile adi-
bire caselli di bonifica od altri locali di pertinenza dell'Amministra-
zione, sarà loro corrisposto un soprassoldo giornaliero di L. 0.50.
Per la sorveglianza dei lavori, nonchè per operazioni di campagna

cui vengono adibiti, o pel servizio di piena, entro i confini del
proprio tronco di guardia, compete ai guardiani un soprassoldo di
L. 1.75 per ogni giorno o di L. 2.75 por ogni notte. Se il servizío
stesso si compie di giorno c di notte, à corrisposto, oltre alle pre-
dette L. 1.75, un soprassoldo di L. 0.35 per ogni ora di servizio not-
turno.
Per lo perlustrazioni notturne di cui all'art. 48 lettera a), ai guar-

diani compete il prodotto soprassoldo di L. 2.75. In ogni caso però
il soprassoldo totale non potrå supercro le L. 4.50.

Art. 53.

la caso che le prestazioni, di cui all'articolo precedente, si com-
piano fuori del tronco, il soprassoldo complessivo giornaliero, che
sia dovuto secondo il detto articolo, sarà aumentato di L. 0.50.
Al guardiano chiamato a prestaro servizio di custodia in tronco

diverso da quello cui ò assegnato, competo una indennik di L. 2 al
giorno.
Spetterà pure al guardiano una indennità di centesimi quindici

a chilometro per le percorrenze superiori a 10 chilometri, andata e
ritorno, fuori della residenza o del tronco di guardia.
Nei viaggi sulle ferrovie, tranvie e piroscafi, spetta ai guardiani

il rimborso del prezzo di un biglietto di terza classe.
Art. 54.

Ai guardiani che si segualano per zelo ed operosità nell'adempi-

mento dei propri doveri, possono essere accordati dal Ministero, su
proposta dell'ingegnere capo, speciali premi o compensi.

Art. 55.

Sono applicabili ai guardiani di bonifica le disposizioni dell'art. 35
del presente regolamento per quanto riguarda la somministrazione

gratuita del chinino.
CA.Po II.

Degli operanti ¡îssi.

Art. 56.

Gli operanti fissi vengono assunti dall'ingegnero capo, conmercedo
da determinarsi di volta in vólta, dopo che ne sia datä autorizza-
zione dal Ministero.

TITOLO IV.

Punizioni degli ufBelall e del gtcardiani di bonillex

CAPO I.

Delle pene disciplinari per gli ufficiali di bonifica.
Art. 57.

Le pene disciplinari per gli ufficiali di bonifica sono:

a) la censura;
b) la sospensione dallo stipendio;
c) la dispensa dal servizio;
d) la destituzione.

Art. 58.

La censura consiste in un ammonimento che l'ingegnero capo fa

per iscritto al colpevole intorno alla mancanza commessa, e vieno
inflitta per irregolare condotta privata, per atti non molto.gravi
contro la disciplina, e per l'inosservanza dell'obbligo di cui all'art. 26;
lettera c) del presente regolamento.

Art. 59.

La sospensíone dallo stipendio può applicarsi da uno a 10 giorni
dall'ingegnere capo, o da 10 a 30 giorni dal Ministero.
La sospensione dallo stipendio da uno a 10 giorni ha luogo:
1° per mancata osservanza delle norme contenute negli arti-

coli 19, 21, 22, 23 e 25 del presente regolamento;
2° per ubbriachezza in servizio;
3 per recidiva nelle mancanze di cui all'articolo precodente;
4° per arbitraria assenza dalla residenza per non oltre cinque

giorm;
5° per accettazione cd esecuzione di incarichi continuativi,

gratuiti o rimunerativi, o per esercizio di qualsiasi commercio,
professione o arte, senza autorizzazione scritta dell'ingegnere capo.
La sospensione dallo stipendio da 10 a 30 giorni ha luogo per:
1° recidiva noi fatti che cagionarono la pena di cui al comma

precedente ;
2° arbitraria assenza dalla residenza por tempo superiore a 5.

ed inferiore a 20 giorni; i

3° violazione dell'art. 27 del presente regolamento ;
4° grave insubordinazione verso i superiori;
5° condotta irregolaro verso lo autorità governative.

Art. 60.

La dispensa dal servizio si infligge dal Ministero per ubbriachezza
durante la guardia in tempo di piena, per recidiva o persistenza
nelle mancanze punite con la sospensione da 10 a 30 giorni, per
arbitraria assenza di oltre 20 giorni, per grave ed abituale insubor-
dinazione verso i superiori, per abituale trasgressione dei propri
doveri, per condanna personale che importi l'interdizione dai pub-
blici uffici.
Per circostanze che attenuino l'entità e l'importanza del fatto, la

dispensa dal servizio può essere sostituita con la sospensione dallo

stipendio da duo a sci mesi.
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Art. Gl.

La destituzione viene decretata dal XIinistero:
a) por offesa alla persona del Re, alla famiglia Reale, od alle

istituzioni.;
b) per omessa contravvenzione, quando ciô dipenda da colpe-

Voli accordi coi contravventori;
c) in caso di condanna per reato di falso, furto, appropria-

zione indebita, corruzione, conoussione, o per qualsiasi altro reato,
quando osso importi una pena restrititiva della libertå personale di
oltro un anno.

9Lcircostanze che attennino l'ontità o l'importanza del fatto,
la'destittfzioko :Iníb essero sostittiita con la dispensa dal servizio.

Art. ð2.
Le punizioni di competenza del Ministero vengono inflitte sentíta

la,Cqmmisgique di cui all'art. 30, ed esaminate le discolpe in iscritto
dell'11tfleiale di bonifica.

CAPo II.
Delle pene disciplinari dei guardiani di bonifica.

Art. ô3.
Lo mancanze dei guardiani di bonifica all'adempimento dei doveri

loro imposti dal preserito tegoluulento sono punite con una ammenda
da una a tre liro la prima volta, da tre.a dieci lire la seconda

volta, e da dieci a vonti lire la terza volta; con illicenziamento la
quarta volta. ·

Per mancanze gravi, o in caso di condanna a peno restrittive
dolla libertå personale per tompo superiore a duo mesi, il guardiano
viene senz'altro licenziato.
L'arfimënBa ð inflitta dalFiligegilero capo su proposta dell'inge-

gú¾e di sezione. 11 licentiamento è decretato dall'ispettore com-

páñim6ñtale su proposta dell'ingegnere capo, intese le discolpe del-
l'agerite.

CAPo III.

Effetti dellepene disciplinari, dell'azione penale e delle condanne

giudiziarie per gli «//iciali ed i guardiani di bonifica.

Art. &i.

L'aþplica2ione delle pene disciplinari non esonota gli ufIlciali di
bonîtica ed i guardiani dalla responsabilità civile e penalo nella

quale siano incorsi.
Art. 65.

E inflitta la sospensione dallo stipendio o dalla fun2ioni agli utll-
ciali ed ai guardiani di Lonífica per tutta la durata di qualsiasi
pena retrittiva della libertà personale, salvo che, per le disposi-
zÏoni degli articoli precedenti, debba applicarsi una bunizione di-
versa.

Possono essero sospesi dallo stipendio e dalle funzioni gli ufficiali
e i guardiani di bonifica sottoposti a procedimento penale per uno
dei reati che in caso di condanna danno luogo alla destituzione
giusta l'art. 61. Qualora l'agente venga prosciolto dalla imputa2ione
o assolto por inesitenza di reato o per non provata reith, la so-
sponsiono si ritiene come non avvenuta.
In ogni caso il Ministero può accoYdare alle famiglie degli ufflciali

e guardiani un assegno alimeritare, non eccedente la metå del loro
stipendio.

Art. 66.
Contro i provvedimenti disciplinari adottati dall'ingegnere capo ò
i ñifeššo il riootso .gerarchico all'ispettore superiore compartimen-
tâTe o cárítró i provtellimenti di quest'ultimo al Mmistero, che prov-

11 fér111ine pot• ricorrere à di 30 giorni.
TITOLO V.

Disposizioni vax•Ie

Art. 67.

Agli ufficiali ed ai guardiani di bonifica che hanno l'alloggio in

campagna, in locali di pertigeng dell'Aniministrazione, può essero

fornita la mobilia strettamente necessaria per uso esclusivo di detti
agenti, secondo istruzioni da emanarsi dal Ministero.
Tale mobilia deve essere riconsegnata dagli agenti a chi li sosti-

tuisce nell'uso dell'alloggio.
Art. 68.

Negli alloggi di cui all'articolo precedento può essero riservata

una stanza per uso degli ufficiali del Genio civile, corredata di

quanto sia strettamente necessago allo scópo, secondo le istruzioni
che, caso per caso, saranno emanato dal Ministero.

Art. 69.

Le armi che possono essero somministrate agli ufliciali ed ai

guardiani di bonifica sono 'il fucile e la rivoltella.
Per il relativo porto a'armi iali agenti sono assiinilati a quelli

di pubblica sicurezza nel riguardi del R. decreto 30 apriIo 1005,
n. 216.

Art. 70.

Gli specchi caratteristici degli ufficiali di bonifica vengono com-

pilati sui moduli forniti dal Ministero o rinnovati almeno ogni duo
anni. Su tali moduli l'ingegnero capo esprime il suo giudizio sulme-
rito o sulla capacità di ciasuun ufficialó, fornisce informazioni sulle

qualitå fisiche e morali, sulle speciali attitudini di esso, e fa quelle
proposto che reputa opportuño, didhiarando se lo ritenga meritevolo
di promozione, per merito o per anzianità.
Gli specchi caratteristici sono poi trasmessi agli ispettori superiori

cornpartimentali, che vi appongono lo loro osservaziom e li inviano

al Ministero.
Roma, 18 aprile 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro segretario di Stato pei lai·ori pubòlici

BERTOLINI.

Ti numer'o õIO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloittà della Naziono

RE D'ITALIA

Vista la leggo 12 gennaio 1909, n. 13, recanto prov-
vedimenti a sollievo dei danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, la quale alPart. 1° assegna la som-
ma di lire trenta milioni, da prélevarsi dalle eccedeil-
ze di Cassa provenienti dagli avanzi dell' esercizio
1907-908, allo scopo di provvedere a bisogni ed opere
urgenti o riparare o ricostruiro edifici pubblici dan-
neggiati, autorizzando il Governo a ripartire detta

somma fra i bilanci dello Stato secondo le klepettive
competenze ;
Visto il Nostro decreto 4 aprile 1909, n. 197, col

quale venne inscritta la somma di L. Iß4,700 al huovo
capitolo n. 37-quinquies dello stato di previsíone dellá
spesa del Ministero di grazia o giustizia e dei culti,
per provvedere alle indennità di missione a favor,e dei
funzionari dipendenti dal Ministero stesso che prestano
servizio nei paesi colpiti dal terremoto ;
Riconosciuta la necessità di aumentare di L. 102,500

l'assegnazione prodotta in relaziono al fabbisogno di
tutto l'esercizio corrento ivi compreso nella comples-
siva somma di L. 2500 il rimborso per una sola volta
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della spesa per abbonamenti ferroviari ai funzionari
sopra citati che si sono trovati nellane'cisità dÌ pi'on-
dere alloggio nei Comuni limitrofi a Reggio ed a

Messina ;
Considerato che sul predetto fondo di L. 30,000,000,

in conseguenza delle asWgnàzioni già autorizzato in
L. ,854,939, rimane disponibile la somma di L._f45,061;
TJ p il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro-segretario di Stato

por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.

In conto del fondo di L. 30,000,000 stabilito dall'ar-
ticolo 1° della legge 12 gennaio 1909, n. 12, ò auto-
rizzata l'assegrmzione della solmna di lire centodue-

milacinquecento (L. 102,500) da inscriversi nello stato
di þrovisiono della spesa del Ministero di grazia e glu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1908-909 in
aumento allo stanziamento del .capitolo n. 37-quin-
quies la cui denominazione ò così,modificata: « Asse-
gnazione prelevata dal fondo di L. 30,000,000 di cui
all'art. 1° della legge 12 gennaio 1909, n. 12, per opr-
rispondere lo indennità di missione a termine dei llegi
decreti 7 febbraio 1909, n. 74 e 15 aprile 1909, n. 221
o pel rimborso per una sola volta della spesa degli
abbonamenti -ferrotviari, ai funzionari che prostano
servizio nei paesi colpiti dal terremoto del 28 dicom-
bro 1908.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dello loggi
o dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - CARCANO.

Visto, ZZ greardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Personale di W categoria.
Con R. decreto del 15 aprilo 1909:

Scarella Giovanni Battista - Somolli Raffaello, capi d'uffleio a lire

4000, colocati a riposo, in seguito a loro domanda, per avan-

zata età cd anzianità di servizio, dal 1° maggio 1909.

Cangini Alberto, capo uffloio a L. 3100, collocato a riposo, in (se-
guito a sila domanda, per anzianità di servizio, dal primo mag-
gio 1909.

Riva Napoleone, capo d'tifIlcio a L. 3003, collocato a- riposo per
avanzata otà ed anzianitå di servizio, dal 1° maggio 1909.

Con R. decreto del 18 aprile 1909:

Mallarino Tomaso - Martini Alessandro, capi ufficio a L. 3400, collo-
cati a riposo, in seguito a loro domanda, per motivi di malattia,
dal 1° maggio 1909.

Franceschinis Vittorio, primo ullicialo postale telegrafico a L. 3000

(in aspettativa per motivi di malattia), collocato a rippso in

seguito a sua domanda per motivi di malattia, dal 1° mag-
gio 1909.

Brunetti Giulio, primo utileiale telegralico a L. 3000, id. id. per avan-
gata etå od anzianitå di servizio dal 1° maggio 1909.

Rispoli Assunta, gusiliaria a L. 1950, collocata a riposo, in seguito
a sua domânda, per motivi di malattia, dal 1° maggio 1000.

Con R. decreto del 22.aprilo 1009:

Dall'Armellina W1entino, uflicialo d'ordino a L. 1200 (in aspettativa
þor motiti di famiglia), flimissionario dall'impiego dal 28 mar-

zo 1909.
Con R. decreto del 25 aprilo 1909 :

Maiorca Salvatoro, ulHoiale postalo telegrafico a L. 1200 (inaspetta
tiva per 'motivi di famiglia), Êancellato dai ruoli di questo por-
sonale, dal 1 aprile 1909, þer .non aver ripreso servizio allo
scadero dell'aspettativa.

Con decreto Ministorialo del 20 aprile 1909:

Bortoluzzi Arturo, alunno, dimissionario dall'itupiego dal 30.gdh-
naio 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909 :

Rossi Giuseppo di Giovanni, ufIlciale postale o telegrafico a L. 1200,
dóllocato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 aprilo 1909.

Marini Marino, 48. in -aspettativa per motivi di famiglia, servizio
militare, l'aspettativa concessa per motivi di famiglia (sorvizio
militare) ò cessata col 30 marzo 1909. Ricollocato in aspettativa,
per servizio militare, dal Šl marzo 1909.

Con R. decreto del 6 maggio 1900:

Palombelli Enrico, capo ufHcio a L. 3400, collocato in aspettativa,
Disposizioni nel personale dipendente : in seguito a sua domanda, por motivi di malattia dal 1° mag-

Alunni nominati ufficiali postali e telegrafici.
Con R. decreto del 22 aprilo 1909:

I sottodescritti alunni sono stati nominati uficiali postali e tole-

grailoi, con l'annuo stipendio di L. 1200:
Guardino Antonino - Quarra Renato - Canossa Achille - Tac-

chi ·Emilio - Ruito Giovanni - Borsetta Sa bino Umberto -

Gialdroni Luigi- Chelotti Alberto - Inclimona Ettore.

Personale di la categoria.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

pani cav. Antopio, primo segretario a L. 4000, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1°

aprile 1909.
Con R. decreto del 6 maggio 1909:

Moltoso dott. Gaetano, segretario a L. 2000, collocato in aspottativa
per sorvizio militare, dal 21 marzo 1909.

gio 1909.
Ricciardi Sottimio, uniciale postalo e telografico a L. 1500, collo-

cato in aspettativa, per servizio militare, dal 1° febbraio 1909.

Lauro Nicola, id. a L. 1200, tutti gli atti ufficiali che lo riguardano
•s'intendono emessi al nome di Lauro Nicolino.

Reitano Leonardd, id. a L. 1200, collocato in aspettativa, d'autorità,
per motivi di malattia, dal 1© aprile 1909.

Ferraioli Adolfo, id. in aspettativa .per motivi di uklattia, ticMa-
mato in attività di sorvizio dal 1° maggio 1909.

Veteelli Zaira, nata Bresciani, ausiliaria a L. 1800, in aspettativa per
motivi di malattia, richiamata in attività di servizio dal 1° mag-
gio 1900.

Con R. decreto dell'8 maggio 1900:

Ghiso Eugenia, ausiliaria a L. 1000, promossa, per ,scadouza qua-
driennale, a Li 1850, a decorrere dal 1° maggio 1909.
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REGNO DT ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanali del bestiame, n. 28, dal 5 all'Il lugIlo 1909.

M'ALATTIA PROVINCIA CRCONDARIO
,

COMUNE -5 2 5

i

Bari Bari Fasano.
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

a a Sannicandro . . . .
ovina 1 - 1 - 1 -

Bergamo Bergamo Adrara S. Martino .
bovina 1 - ] - 1 -

a Vall'Alta . . . . .

> 1 - - 1 - 1 -

Cagliari Oristano Oristano . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Catanzaro Monteleone Serra San Bruno . .
> 1 - 1 - 1 -

Cuneo Cuneo Peveragno .
. . . .

> 1 - 1 - 1 -

Foggi Foggia Lucera.
. . . . . .

ovina 1 - G - 6 -

a San Severo San Giovanni
. .

. > l - 6 - 6 -

Girgenti Girgenti Palma
. . . .

. .
. equina 1 - 1 - 1 -

Napoli Napoli Napoli . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Novara Novara Novara
. . .

. . .
> 2 - . 2 - 2 -

Carbouchlocematico Padova Montagnana MegHarino S. Vitale a 1 - 1 - 1 -

Palermo Celalù Collesano . . . . . ovina 1 - 4 -
4 -

Isnello
. . . . . . , 1 - 3 - 3 -

Perudie Terni Calvi
. . . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Podenzano .
. . . .

> I - 1 - 1 -

Potenza Matera Montalbano Ionio.
.

ovina 1 - 0 - 0 -

Ravenne Lugo Bagnacavallo. . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Salerno Salerno Scafati
. . . . . .

> 1 - l - 1. -

Torino Torino Favria .
. . . . . .

1 -- 1 - 1 -

Udine Edino Udine
. . . . . . 1 -

1 - l -

23 - 46 - 46 -

I

Grosseto Grosseto Afagliano. . . . . .
bovina 1 - 2 - 2 -

Carbonohio sintoma. Torino Torino Piobesi. . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

tÎCO Trapani Mazzara campobello . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Valuolo ovino
e calírilio

¯ ~
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Bergamo Troviglio * Cologno . . . . . . bovina 1 7 5 7 - 5

Bologna Bologna Crevalcore . , , , .
> 2 43 14 19 - 88

> . S. Pietro in Casale a - E - 2 - -

Persiceto. . . . . .
s 1 35 3 - - 38

Brescia Brono Esime
. . . .. .

* 8 140 155 - -. 295

Gianico
. . . . . .

» - 1 - 170 - - 170

Caltanissetta Piazza Castrogiovanni . .
a - 11 - - - 11

Como Lecco Introbio . . . . . . s' - S - - - 8

Cremona Cremona Casalbuttano . . . . > -

- 20 - - - 20

Castelleono . . . .
» - 1ò - - - 10

Castelverdo . . . , e - 52 - - - &a

Formigara . . . . ,
> - 5 - -.. - 5

Crema Camiseno . . , , ,
a 1 - 30 - - :9

a Soncino . . . . . .
s 1 - 103 - - 103

s Vailato . . . . . .
> - 39 - - - 3 i

a Casalmaggioro Vho . . . . . . .
> -- 2 - - ... 2

Ferrara Ferrara Argenta . . . . .
» - 11 - 0 - 2

> Copparo . . . . . > 5 2 162 47 .... 11;

Ferrara . . . . . > I 2 4 - - G

Afta epizootica cento cento . . . . . . . - i - - - i

Poggio Rocanatico . s 2 - 17 - - 17

a Sant'Agostino . . , a - 20 - 15, - 11

Comacchio Migliarino . . . .
» - 89 10 53 - 5T

Firenze San Miniato San Miniato . . . . > - 2 - ' 2 - -

Gargenti Bivona Cammarota . . . .. » - 41 - -
_ 4;

Milano Lodi Camairago . . . . . > 1 - 10 - - 10

y San Rocco . . . . .
> 1 - 25 -

.... 23

Modena Mirandola Cavozzo . . . . . > -- 10 - - - 16

Medollo
. . . . . . a 1 - 5 - - 5

, Mirandola . . . ,
a - 2 - .... g

> San Prospero , , ,
> - 18 - 18 - -

- Modena Bomporto . . . . > - 38 - - - 38

a Modena . . . . . .
> 1 3 2 - - 5

Novara Domodossola Varzo
. . . . . . .

> 4 - 15 - .... is

Palermo Palermo Palermo , , , , ,
e - 2 -

Godrano . . . . .
• - 2 - g

Monreale . . . . .
» - 15 - - - 13

Santa Cristina Gela. > - 50 - 40 - I

Termini Caltavuturo . , m - 11 - - - 11

Castronovo . . . .
> 2 13 15 - - 28
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Palermo Termini Sciarra
. . . . . . bovina - 15 - 15 - -

Sclafani . . . . .
> - 121 - - - 121

Vicari . . . . . . > - 40 - 18 - 22

a Parma Torrile. . . . . . . » - 41 - - - 41

.
Pavia Mqrtara Conflenza . . . . . » - 51 - 20 - 31

Segµe
Robbio . . . . . .

» - 70 - 70
- -

Afta epizootica
Pesaro-Urbigo Pesaro To.mba di I?csaro .

» - 5 - - - 5

genza Piacenza Gosgolengo . . . .
» - - 38 - - 38

Rçggio Em. Reggio Em. Cadolboscosopra . .
» - 35 - 35 -

-

Campegine. . . . .
> - - 20 - - 20

28 1087 818 878 - 1527

Aquila Aquila imarda.
. . . . . ovina - 15 - - - 13

, Collepietro . . . .
> - 50 - -

- 50

Pizzoli . . . . . .
> - 97 - - - 97

Prata Ansidonia . . - 17 - - - 17

Avezzano Bisegna . . . . . .
- 308 - - - 308

Cittaducale Borgocollefegato, .
- 468 - - - 468

Fiamignano . . . .
- 35 - -

. -, 35

Suhnona Castel di Sangro . .
> - 17 - - - 17

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .
» - 270 - - - 270

acerata Camerino Sofro
. . . . . . .

» - 20 - - - 20

Perugia Spoleto t Spoleto . . . . .
» - 158 - - - 158

Roma Roma Palombara $abina .
» - 300 - - - 360

Rignano Flaminio . » - 270 -
- - 270

Roma . . . . . . » - 1100 - - - 1100

Teramo Teramo Valle Castellana
. .

» - 185 -
- - 185

caprina - 3 - - - g

Rocca Santa Maria ovina - 7 -
-
- y

- assa - - - anse

Tubercolos!
.

- ,- -

Barbone del bufall - -



GAZZJi;TTA U)ŒICIAIÆ DEL REGN I ALM 4285

AlWINA LE

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO rOMUNE « i

Alessandria Asti Arti.
. . . . ,. . . equina 1 - 1 - 1 -

Jiari Barletta Spinazzola . . . . .
- 1 - - - I

Caserta Nola San Gennaro
. . .

- 2 - - - 2

Cuneo Alba Corneliano d'Alba .
- 1 - - - I

Roddino
. . . . . . 1 - 2 - - 2

Cuneo Dronero
. . . . . .

1 - 1 - ] -

Mantora Mantova Castelluecio . . . .

1 - 1 - -- 1

Modena Mirandola Mirando:a
. . . . .

2 - 2 - - 2

- > San Felice.
. . . .

> - 5 - - 1 4

Morva e arcino Napoli Castellammare Ottaiano
. . . . . > - 1 - - 1 -

Palermo Palermo Palermo . . . . .
- 4 -

- 1 3

Pavia Mortara Vigevano . . . . . » - l
- -- - I

Pisa Pisa Pisa
. . . . . . . .

> - 4 -
- 1 3

Potenza Molti Forenza
. . . . . . > - 1 ..--

- ....

Trapani Alcamo Castellammare.
. .

> l - 2 - 2

Trerixo Conegliano Pieve di Soligo. . .
> l - 1 - i .

Susegana .
.

. . .
> I -- 1 - I .

Udine I'dine Edine .
. . . . . .

» - 1 -- - )

9 21 11 - 11 21

Aquila Avezzano Civita d'Antino . . canina - 2 - f -
- 2

Bari Altamura Gioia del Colle
. . . > - 4 - -

- 4

Bari Putignano . . . .
bovina - 8 - -

- 8

Turi
. . .. . . . .

canina - 2 - - --- 2

11elluno Foltre Feltre
.

. . . . . .
> - - 1 - I

Cultanissetta Piazza Castrogiovanni. . .
» - - 1 - I

Catania Catania Catania
. . . . . .

canina -- 4 - -
- 4

caprina - 1 - ...- i

equina - 1 -
- ¡

Acíreale
. . . . .

canina - 1 - -- - i

.
Forli Cesena .Savignano. .

. . .
» - 2 - -

_
o

Rabbia
Forlì Forlimpopoli . . .

» - 1 - - i

Lecce Taranto San Giorgio . . . .
I » - - ] - ¡

Taranto. .
. . . . .

» -

· 1 - I

Padora Padova Padova
. . . . . .

» - - 2 - 2 -

I alerma Palermo Palermo
. . . . . . > - - 3 - 3

F su Pisa Pisa
. . . . . . .

» - 1 - - 1 -

Roma Roma Mirino · · · · · · > - 1 -
-- - 1

Palestrina
· . . • > - 4 - -

- 4

- 32 0
- 11 80
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Aquila Aquila Rocca di Mezzo
. . -

- 3 - - - 3

Rocca di Cambio. .
- - 2 -

-
- 2

a Cittaducale Castel Sant'Angelo. - - 5 - - - 5

Fiamignano . . . .
- - 4 - - - 4

a • Petrella Salto . . .
- - 20 -· - - 20

m Sulmona Pratola Pel. . . . .
- - 1 - - - 1

9

Arezzo Arezzo Arezzo
. . , , . .

- 3 1 11 - 1 11

Cavriglia. . . . . .
- 2 - 7 1 2 1 4

Cortona . . . . . .
- 3 11 25 - 9 27

Monte San Savino .
- - 4 - - 1 3

Ascon 14ceno Ascoli Aquasanta . . . .
- 3 92 43 - 15 120

AscoIi . . . . . .
- - - 2 1 1 -

Amandola
. . . .

- 2 11 10 - 4 26

Roccafluvione
. . .

- 1 21 5 7 5 14

Arquate del T. . .
- 1 24 3 7 8 12

Forco....... - 1 2 1 - 1 2

Montegallo . . . .
- 1 9 2 3 l 7

Comunanza . . . .
- - 4 - - 2 2

liglâüig inf6HÎV6 m Montello Marche
. .
- 1 - 4 - 1 3

dei suini , Fermo S. Vittoria in M.
.
- 1 4 3 -

2 5

Ortezzano
. . . . .

-
- 3 - - 3 -

Fermo....... -
-
- 1 - 1 -.

Sorrigliano.
. . . .

- - - 1 - 1 -

Avellino Avellino . Prata di P. U.
. . .

- - - 7 - 1 6

Benevento Benevento Campali . . . . . .
-
-

2 - - - 2

Cerreto Sann. San Lorenzello . . .
- 1 4 2 - 2 4

Bergamo Bergamo Sforzatica . . . . .
- - 1 - - 1 .....

Treviglio Calcio
. . . . . . .

- 1 - 4 - - 4

Bologna Bologna Bazzano
. . . . .

- - 3 - - - 3

Castelfranco . . .
- 1 6 6 - - 12

Crespollano . . . .
-
- 5 - - - 5

Castenaso
. . . . .

- 1 - 7 - I g

Sala Bolognese
. .

- - I - - i

Campo)asso Campobasso Casalciprano
. . . .

- 1 9 2 - - 11

> Matrice
. . . . . .

- - 2 -
- 2 -

> > Petrella T. . . . .
-

- 8 - 2 4 2

a a fliccia....... - I 4 1 1 - 4

a Isernia bianci
. . . . . .

- - 6 - -
- 0

Castelçetroso. . . .

- - 3 - - - 3

Sant'Angelo in G.
.
- 1 3 1 - 1 3
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Campobasso Larino Guardialfiera
. . .

- 1 - 6 6 -

8. Giuliano di P. . - - J - - - 3

Caserta Formia Lenola . . . . . . .
- - 5 - -

- 5

a a San Giorgio a Liri -
- 16 - - - 18

Piedimonte d'A San Petito
.

. . . .
- - 9 -

-
- - 9

Catanzaro Nicastro San Pietro A.
. . .

- - - 60 - 40 20

Catanzaro Montauro . . . . .

- - 3 5 ? - 5

Montepaone . . . . -
- 3 - - - 3

Isca........ - -
- 8 - 8 --

Gasperina . . .
. . -

- - 1 - l -

»San Andrea
. .

. .
- - - 1 - 1 -

Chieti Lanciano Gamberale.
. . . . -

- 12 - - -- 12

Cosenza Cosenza Cerisano
. . . . .

- - 15 - -
- 15

> Rogiano . . . . . . - - 3 - - - 3

a Torano C.
. . . . . - - 12 - ---

- 12

CastroYillari Santa Caterina Alb. -
- 8 - - - 8

Custeo Alba Castagnito . . . .
-

- 1 - - - i

.Segue
cuneo Busca

. . . . . . .

ggjg jgfgggjyg & Centallo . . . . .
- 52 -- - 132

dõ1 suln! saluzzo sarene .. .
. . . .

- -- JO

Racconigi . . , , .
- - 6 - - - 6

Savigliano . . . . .
-

- 12 -
- ... ¡¿

Ferrara Cento Cento
. . . . . .

- 1 - 1 - t -

Ferrara Copparo . . . . .
- 1 - 2 --- 2 -

Foggia Bovino S. Agata . . . .
.
- - 1 - -

- 1

Forg Cesena Cesena . . . . . .
- - 7 - - 7 -

Gambettola
. . . .

- - 1 - - - I

Savignano . . . .
- - l -

- 1 ...

Longiano . . . . .

- 1 - 4 - I 3

Forli Meldola . . . . . .
- - 3 - - - 3

Macerata Camerino Camerino . . . . .
- - 2 - 2 -

a a Caldarola . . . . .
- 2 - 8 - 0 2

Visso....... -
- I

Macerata Porto Recanati
,

Mantova Gonzaga Luzzara . . . . . .

- - 50 - 10 40

Ostiglia Sustinente . . . . .
-

- 60
- 60

Revere Quistello. . . . . .
- - 64

Villa Pomo
. . . ,

- 6 -

-- 6
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Mama Massa Lieciana
. . . . .

-
-
- 2 - 2 -

Milano Lodi Fombio . . . . . . -
- 22 - 21 1 -

> Milano Carpiano .
. . . .

- l - 48
- 8 40

Modena Mirandola Camposanto . . .
-

- - 8
- 2 6

Mirandola
. . . . .

- - 2 -
- - 2

Bastiglia . .
. . .

.
- - 3 -

- 1 2

Bomporto .
. . . .

- 1 23 4 - - 27

Campogalliano
.

.
- 1 - 9 - - 9

Carpi....... -
- 58' - -

- 58

Formigine . . . . .
-

- 13 · -
- - 13

I
11arano

.
.

- - 31 •

- 7 - 24

Alodena
.

. . . . .

- 1 - 5 -
- 5

Sassuolo
.
. . . .

- 2 - ll - 2 9

Vignola . .
. . .

.
- 1 - 10 - - 10

Palermo Corloone Chiusa Sinfani.
. .
- 7 10 7

- 3 14

Parma Borgo S. Don. Busseto
. . .

. .
.
-

- 2 a 2 -
'

-

a Borgotaro |Borgotare
. . . . .

- 1 - 8 - 8 -

Tornolo
. . . . . .

- I 13 4 - 13 4

Parma AIontecin ugolo .
- - 44 -

- 8 36

Torrile
.

. . . . .

- - 2 -

Malattie mtettive
dei suini , vigatto. . .

. . .
.... is - 12

Perugia Foligno Nocera l bra
. .

- 3 - 3 - 3

Orvieto Paciano
.

. . .

- 1 2 1 - - 3

San Ven zio
. . .

- - 73 -
- 10 63

Perugia Baschi
.

. . . .
- - ) -

, i

Todi
. . . . .

.
.
- 8 104 6

-
- 110

Collazzone . , , , , - 1 - I

Rieti Rieti
. . . . . - 7 - 12 - 10 2

Ascrea
. .

. .
- - 8 - 1 7 -

Poggio Fidoni
.

- 3 1 2 - 3 -

Spole o Giano
. . . . . .

- ! - 4 - 2 2

Coscia
. .

. . . .

- 2 0 3 - 2 10

Gualdo i attanou
.

- 3 5 3
- 5 3

Tern Ferentulo
, . , , . -.- 10 - 4 6 -

Sangenani
. . , .

- 1 26 2 4 10 14

Amelia
. . . .

- 3 13 5 - 8 10
Polino

. . . . . .

- - 1 -
- 1 -

Arrone . , , . . .

-- - 5 a 2 3

Acquasparla -
. . -

- - 17 - 3 7 7
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Pesaro Urb. Urbino Montecopiolo
. . .

- - 3 -- - 3 - -

Piacenza Fiorenzuola A. Cadeo . . . . . . .
- ..--

37 - - 5 32

Potenza Matera Pisticci
. . . .

- 1 - 20 - 24 5

Potenza Armanto
, . . . .

- 2 l 6 - 6 l

Guardia Perticara
.

- 3 2 9 - 3 8

Pietrapertosa
. . .

-- ) 20 10 - - 30

Ravenna Faenza Faenza
. . . .

. .

- 1 - 9
- 1 8

Reggio Calab. Gerace Gioiosa Jonica
. .

.

--
-

7
- - - 7

Palmi Maropati . . . . .

- - 0 - - - 6

Reggio Emil. Guastalla Brescello.
.
. . . .

--
-

4
- - - 4

a Guastalla
. . . , ,

-
-

1 --
- - 1

Reggiolo . . . . . .

-
-

1
- - 1 -

Reggio Emilia Albinea
. . . . . .

- - 2
- - -- 2

Cadelboscosopra . .
- - 31

- - - 31

Casalgrande . . . .
- 1 30 3 - 3 36

Castellerano
. . .

- l - 5 - 1 4

ÑOgHO Quattro Castelli
. .

- 1 - 1 - 1 -

Malattie infettive Reggio E.
. . . . .

-
-

5
-

- -- 5

dei suini no a Roma s. oresto
. . . . .

-
-

2
-
- - e

Palestrina
. . . .

-
-

3
-

- - 3

Velletri Segni . . . . . . .

-
-

11
- ..- i ¡

Viterbo Farneso
. . . . . .

- -. 15
- - - 13

Soriano nel Cimino. - - 5
-

_ .5

Salerno Salerno Tramouti
. . . . .

-
- 1 -- 1 - -

Siena Montopulciano Castiglione
. . . .

- 2 31 4 5 12 18

Teramo Penne Alanno
. . . . , ,

-
-

3
- - - 3

Castigliono V.
.

- - 3
- -

- 3

Cermignano
. , , ,

- ...
2
- -

-- 2

Teramo Collino Al tanasio .
-- -

5
-- -- - 3

Torino Torino Torino
.

. . . . .
-

-
-- 1 - - )

Udine Pordenone Aviano
. . . . . .

- I - 3 - 3 -

Venezia Chioggia Chioggia . . . . .
- 1 - 2 - 2 -

Verona Verona Verona
. . . . .

- l - 1 -

93 1300 40 i 80 344 1570

Valuolo bovmo

I



4240 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

o A lW I M AL I

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Aquila Monterealo
. . . . ovina - 183 - - - 183

Scoppito . . . . . caprina - 6 - -
- 6

Campotosto . . . .
ovina -- 1408 -

- - 1408

Avezzano Cappadocia . . . .
> - 4 - - - 4

Cittaducale Petrella Salto
. . .

> - 8 - -
- 8

Borbona . . . . . .
» - 25 - -

-- 25

Foggia Foggia Manfredonia . . . . » - 181 - - 14 167

San Severo San Marco Lamis.
.

> - 104 - -
-- 104

Macerata Camerino Visso . . . . . . . caprina - 9 - -
- 9

a ovina - 282 - --
- 282

Agamssiacontaglosa Perugia nieti coregiove. . . . . » - 107 - -
-- ior

050 þ€ßOTO Ascrea.
. . . . . . 'caprina - 200 -

-
- 200

e delle capre Aspra . . . . . . . . - 10 -
- 4 e

Spoleto Monteleone
.

. . .
> 1 - 3 - - 3

Preci
. . . . . . ,

> - 170 -
- ye

Pogenza Potenza Laurenzana
. . . .

.ovina 1 - 7 - 7

Roma Frosinone Anticoli
. . . . . .

» - 150 -
- - 150

Roma Leprignano . . . . » - 20 - -
- 20

> Poli........ » - 15 - -

- 15

> Roma .
.

. . . . .
» - 800 - -

- 800

Velletri Bassiano
. . . . . caprina - 7

- -
_ y

2 8089 10 - 18 8081

RIE P IL OGO
( bovina 16 - 16 - 16 -2 ovina 6 - 29 - 29 -Carbonebio ematico . . . . . . . • • • • • • • • • • - -

equina 1 - 1 - 1 -

23 - 40 - gg -

. . bovina 1 - 1 - 1 -Carbonchio smtomatico
. . . . . . . . . . · • • · · • • • • · · • • • •

equina 2 - 3 --- 3 -

8- 4- 4-

bovina 28 1087 818 378 - 1527Mta epizootica . . . . . . . . . • • • • • • • • • • ' • • • • •

ovina - - -
- - -

28 1087 818 878 •- 1527

Morva o farcino . . . . , equina 9 21 11 - 11 21

Vainolo ovino e caprino . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

Vaiuolobovino........ ,....................

Barbonedeibufali.............................

Tubeccolosi ......................

ovina - 3377 ..... .1
Rogna..............................¿e.... caprma - 3 -

- - g
- 8880 - - - 8860
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canina - 22 9 - 11 20

bovina -
8 - -

- 8

Rabbia.................................., equina _ i - - - I

caprina -
1 - -

-

-
39 9 - 11 f.0

Malattie infettive dei suini. • • '- •^• • · • suina 00 1500 404 80 844 1¾0

ovina 1 3287 7 - 14 3980

Agalassia contagiosa delle Febre e delle capre . . . . . . . . . , , , , ,
caprina 1 402 3 -

4 401

2 8089 10 - 18 8681
-

, ..........................m.mm

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi).

SERBIA - Dal 12 al 19 giugno 1909. FRANCIA - Mese di maggio 1909.

M A L A TT I E

MALATTIE

Peste suina
. . . . , , . . . ,

1 1 33 14

Carbonchio
. . . . . . . . . .

2 2 3 3

Rabbia
. . . . .

. . . . . . .
2 2 2 2 Peripneumonite contagiosa dei bovini - - -

-

Rogna . . . . . . . . . . . .
-- - _ _

Alta epizootica . . . .
. . . . . .

I 1 1 -

Vaiuolo ovino . . . . . . . .
_ _ - - - Rogna degli ovini . . . . . . . . .

12 - 23 -

Moccio o farcino
, , . . . . . -

- - _
Vaiuolo degli ovini . . . . . . . .

1 --- 2 -

Carbonchio ematico . . . . . . . .
22 - 36 -

SERBIA -- Dal 10 al 26 Uiugno 1909.
: Carbonchio sintomatico . . . . . .

39 - 78 -

Pcste suina . . . . . . . . .
1 I 1 1

XIoccio e farcino
. . . . . . . . .

18 - 27 34 (1)

Carbonchio
. . . . . . . . . .

1 1 2 2
Rabbia

. . . . . . . . . . . . . .

47 126 - 135(2)

Rabbia............ 3 3 3 3
Líalrossino............ 14 - 33 -

Rogna . . . . . . . . . . . .

- - - -

Pneumoenierito infettiva dei suini .
14 - 38 -

Vaiuolo ovino
. . . . . . . .

- .... - -

11orbo coitale maligno (dourine) . .
-
- - -

Moecio o farcino . . . . . . .
- - - - (1) Furono uccisi 39 cavalli.

(2) » » 135 cani arrabbiati, oltre quelli sacrificati per-

SERBIA - Dal 26 giugno al 3 luglio 1909. chè stati morsicati o perché vaganti.

Peste suina. . . . .
. . . .

I 1 17 - GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO

Carboncio . . . . . . . . .
. .

- I l l 1
la quindicina di luglio 1909.

Rabbia............ 3 1 1 1
.

Nessun caso di malattie infettive o contagiose.
Rogna............ - - -- --

Vaiuolo ovino. . . . . . . . .

2a quindicina di luglio 1909.

Mal rossino - l comune - 7 località.
Moccio c farcino . . . . . . .

-- --

l Carbouchio ematico - I comuno - 1 località - I caso.
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AUSTRIA - Dal 7 al 14 luglio 1909.

MALATTIE
Comuni

I,ocalità infette
infetti

Afta epizootica . . . . . . . . . .
2 20

Carbonchio cmatico . . . . . . . . 20

Pleuropolmonite essudativa dei bo-

Moccio e farcino . . . . . . . . . .
23 28

Vainolo
. . .

Rogna dei cavalli
. . . . . . . . .

38 47

Td. delle pecore . . . . . . . . .
4 14

13. delle capre . . . . . . . . . .
14 40

Carbonchio sintomatico
. . . . . . .

14 14

Sfal rossino dei suini
. . . . . . . .

111 196

Peste e setticemia dei suini
. . . .

170 499

Morto coitale maligno
Esantema coitale vescicoloso dei so-

lipedi ............, 8 12

Id. id, dei bovini
. . . . . . . . , ,

22 93

Colora degli uccelli . . . . . . . . .
4 18

PS*edeipolli........... -

Itabbia............... 30 31

la questo periodo di tempo in tutt i regni e paesi componenti
l'Impero d'Austria non si à osservato alcun caso di peste bovina o
<0 pleuropolmonite essudotiva contagiosa dei bovini.

TIROLO E VORARLBERG - Dal 28 giugno al 5 luglio 1909.

MALATTIE g ,g . .* g

a) TIROLO.

Rabbia............... 4 4 5

Afta opizootica . . . . . . . . . . . I 13 18

Rogna............... 7 41 114

Moccio equino . . . . . . . . . . .
- - -

Malrossino............. 4 4 5

Peste suina.
. . . . . . . . . . . .

20 38 119

Esantema coitalo vescicoloso . . . .

'

8 25 27

Carbouchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico
. . . . . . ,

2 2 3

Colora degli uccelli . . . . . . . . ,

b) VORARLBERG

Afta opizootica . . . , , , . . . .
- - -

TIROLO E VORARLBERG.
Dal 5 al is Inglio 1909.

MALATTIE Ô $

a) TIROLO.
Rabbia...........··•. 3 3 4

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- -

-

Rogna............... 9 44 129

Moccio equino . . . . . . . . . . .
-

- -

Malrossino............. 4 4 5

Peste suina
. . . . . . . . . . . . . 25 68 118

Esantema coitale vescicoloso . . . . 8 27 32

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
1 1 I

Carbouchio sintomatico . . . . . . .
2 2 3

Colera degli uccelli . . . . . . . . .
-

b) VORARLBERG.
Afta epizootica . . . . . . - - · •

Peste suina
, . . . . . • • - • • •

¯

Esantema coitale vescicolosö
. . . .

ISTRIA - Dal 10 al 17 luglio 1909

MALATTIE

Colera degli uccelli .

Esantema coitale vescicoloso . . . .
-

Carbonchio ematico

Rogna............... 2 5 5

Malrossino............. 4 14 18

Peste suina.
. . .

Il 103 113

Moecio equino -

SVIZZ RA - Dal 28 giugno al 4 luglio 1909. - (B. n. 26).

MALATTIE

Carbonchio sintomatico
. . . .

12
. 28 - 39 39

Carbouchio eniatico
. . . . .

3 3 - 3 3

Alta epizootica 1 2 2 752 -

Moccio e farcino
. . . . , , ,

Mal rossino e pneumoenterito
dei suini . . . . . . . . .

11 33 43 262 44

Rabbia
. . . . . .
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SVIZZERA - Dal 5 all'il luglio £909, i BULGARIA - 1k i o al 14 giugno £909.

(B. n. 27). (B. n. 20).

Numero Numero

MALATTIE $ o 6 5 ce 8 MALATTIE dei Comuni delle località

..,¶ .

o go Infetti infette

Carbonchio sintomatico . . . . 12 40 - 48 48
abbia

. . . . . . . . . . . . . •
.

6 6Carbonchio ematico
. . . . . . . .Carbonchio ematico . . . . . .

4 4 - 4 4

Rogna del bove
. . . . . . . . . .Afta epizootica . . . . . . . . 1 2 2 752 -

Id. del bufalo
. . . . . . - · ·

~Moccio o farcino
. . . , , , ,

1 1 1 1 1
Mal rossino e pneumoenterite Id. delle capre , , , , , , , , .

I 1

dei suini • · • • . . . . . 10 28 31 188 39 Id. del cavallo . . . . . . . , ,

2 2

Rabbia
. . . . ' ' ' • • • •

• • ~ ~ ~ Id. delle pecore . . . . . . . .
--

¯

Rogna . . . ' ' ' • • • • • •
~ ~ ~ - Paeumo-enterite infettiva dei suini. 7

SVIZZERA - Dat 12 al 18 luglio iÐ09. Mal rossino
. . . . .

(B. n. 28). Vaiuolo ovino
.

Carbouchio sintomatico . . .

Carrbouchio ematico . . .

Afta opizootica . . . . .

3foccio e farcino.
.
. . .

Mal rossino e pneumoente ite
del suini . . . ,

10 31 - 41 41
Moccio equino

3 5 - 5 5
Afta epizootica

o
Carbonchio sintomatico . . . . . .

6 8 1159 -
Angina infettiva

.

Tubercolosi
. . , , .

9 29 35 277 75

5

3 3

Rogna. . . . .

BULGARIA - Dal 29 maggio al 6 giugno 1909.

(B. n. 19).

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località

infetti infette

BULGAltlA - Dal N al 21 giugno 1909.

(B. n. 21).

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località

infetti infetto

Rabbia
.............. 2 2

Rabbia .............. 2 2

Carbonchio ematico
• • · · · · · · 2 2

Carbonchio ematico
. . . . . . .

2 2

R0gha del bove
. . . . . . .

Rogna del bove . .

Id. del bufalo
. . , , , , .

Id. del bufalo
.
.

Id. delle capre . . . . . .

Id. delle capre .

Id. del cavallo
· · · • • • • • • 1 1

Id. del cavallo .

Id. delle pecore · • • • • • • • • l 1
Id. delle pecore .

Pneumo-enterite infettiva dei suini . 3 3
Pneumo-enterite infettiva dei suini

Mal rossino . . . . . . . . . . . .

Mal rossino . . . . . .

Vaiuolo ovino . . .. . . . . . . . ,
_

Vaiuolo ovino • · · · · · · · · · ·
3 s

Moccio equino • • · · · • · · · · · 2 2
Moccio equino • • • · · • • - . 5 6

Afta epizootica . . . . . . . . . .

Afta epizootica . . . . .

Carbonchio sintomatico . . . . . .

Carbonchio sintomatico . .

Angina infettiva • • • • · • · · · ·
3 3

Angina infettiva • • • • • • • • • 2 2

Tubercolosi . . . . . , , ,

Tubercolosi . . . . .
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muser n . . .i i w r lu i I-

BULGARIA - IM 21 al 29 giugno 1909. BODROUM, 31 ufaggio'IB . - I;e autorità locali.avvertonoche la

B. n. 22). peste bovina è apparsa nel vi)laggio di Moussafirlick (Caza di Bo-

droum), e in quello gi.Modjetkeny (Caza di Milas).
Sono state subito prese le opportune misure.

MALATTIE de ni delelon o (Rapporto del medico sanitario di Rhodi).
infetti infette

Costantinopoh, 21 giugno 1909.

Carbonchio ematico
. . . . . . .

.

3 3 OLANDK - Mose di giugno 1909.

Rogna del bove
. . . . . . . .

Id. del bufalo
. . . . . . . . .

-
Numero

Numero

Li. delle capre .
.
. . .

. . . .

MALATTIE
Pro cie

dei

id. del cavallo
-
.

.
. . . . . .

2
infette c a s i

Id. delle pecore. . . . . . . . .

'Pneumo-enterite infettive dei suini. 16 16 Carbonchio ematico
. . . . . 8 38 31

Malrossino............ Rabbia
...........

- - -

Vainolo ovina
. . .

. . . . . . . .

Trichinosi dei suini . . . . . - - -

Moecio equino . - -
. . . . . . .

4 4 Rogna degli equini. . . . . . .... - ....

Afta epizzotica -
. . . . . .

. .
2 2 Id. delle pecore . . . . . 3 340 16

Carbonchio sintomatico.
.

. :
. . .

2 5 3Ial rossino dei suini.
. . . . 7 56 34

Angina infettiva . . . . . . . . . .
I 1 Zoppina degli ovini . . . . . 2 14 3

Moccio e farcino . . . . . . . 2 5 4
BULGARIA. - lW/ 29 giugno al 7 luglio 1909·

Alta epizootica. . . . . . . .
1 (*) 2

B. n. 23).
) Gli animali sono stati abbattuti immediatamente.

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località '""°¯

infetti infette
NORVEGIA - Mese di ugno 1909.

Rabbia
. . . . .

.

Carbonchio ematico 3 3

Rogna del bove
. . .

11ALATTIE

Id. del bnfalo
.

Id. d311e capre .
.

Id. del cavallo
.

.
. . . . . . Peste bovina

. . . . . . . . . . . -
- -

11. delle pecore. . . . . . . . Pleuropolmonite contagiosa . . . .
-

-
-

Pneumn-enterite infettiva dei suini. 10 10
Febbre aftosa

.
. . . . . . . . . -

-
-

Malrossino.........
. Rabbia .............. -

-
-

Vaiuolo ovino
. .

.
.

. . . - Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . . -

- -

Moccio egono . .
.

.
. . . . . . . Alorcio o farcino . .

. . . . . . . -
- -

Afta epizootica. . . . . . . .
. . .

¯¯

Carbonchio ematico . .
. . . . . . 3 30 35

Carboneblo sintomatico
. -

- · · -

·¯

Carbonchio sintomatico
. . . . . .

- Il 11
Angina infettiva .

. . . . . . .
.

.
I 1

Gastromicosì dello pecore . . . . .

-
-

--·

- Febbre catarrale maligna - 58 60
IMPERO OTTOMANO Rogna delle pecore -

Malattie infettive dei suini
. .

Bollettino epizootico, n. 9.
Zoppina ovina . . . .

DARDANELLI, 31 maggio 1909. - La peste bovina che infieriva in
alcuni villaggi del Sangiaccato di Bigha é completamente scomparsa. Trichinosi dei suini

. . .

Da 38 giorni nessuna altra epizoozia fu segnalata nel Sangiacca10 Afta epizootica
stesso'

Anzina infottiva
. .

(Rapporto del medico sanitario).
I
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MINISTERO DEL TESORO 9740 9757 ovvo 9778 0782

0785 0815 0823 9834 0859
Direzione generate del Debito µbblico 9863 0885 9889 990g 9934

In relazione all'avviso inseritoËGassetta ugiciale del Regno 9958 9999 10110 10164 10 I

del 19 giugno 1909 n. 139, si rendono di pubblica ragione i nu_ 10262 10264 10455 10463

meri delle 1534 obbligazioni dell'Asse ecclesiastico create con la 10481 10529 10537 10543 10555

legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed ennesse in virtù del R.decreto 12811 12878 12899 12908 12920

14 agosto 1820, n. 57W, ed allenate dopo la legge 23 luglio 1881, 12997 13041 13046 13059 073

n. 333 (serie 3a)]Pel capitale nominale complessivo di L. 5,477,200, 13087 13148 13181 )3190
13483sortite nella 204 estrazione a sorte eseguitasi nei giorni les 13336 13343 13349 1346
13564lugUo 1909 13494 13525 13544 1354a

13597 13640 13646 13719 18721

bl. 338 obbligazioni del capitale monainale 13851 13909 13912 14036 14041

di 1. 100 ciascuna 14043 14076 14121 14143 14145

14171 14173 14182 14216 14227
2876 2278 2292 2329 2364 14297 14321 14382
2384 2405 2585 2581 2588 N. 242 obbligazioni del capitale nominale
2591 2606 2613 2634 2710 di L.200 elascuna
2730 2747 2750 2767 2773 1912 1944 1953 1994 1996
8793 2920 2921 2930 2955 2018 2021 2093 2103 2144
2978 3003 3068 3073 3226 21ð$ 2195 2215 2218 2220
3260 3271 3313 3353 3392 2241 2291 2361 2393 2426
3484 3522 3639 3648 3679 2469 2505 2520 2524 2549
3890 3699 3702 3707 3740 2587 2607 2614 2648 2649
3747 3852 3861 3868 3878 2650 2678 2688 2717 2718
3905 3927 3071 3976 3995 2719 2741 2744 2752 2808
4022 4059 4137 4162 4168 2819 2934 2040 2957 2959
4341 4361 4383 4404 4459 2992 3001 3028 3084 3103
4525 4558 4569 4580 4591 3113 3190 3193 3239 3258
4602 4626 4755 4790 4909 3328 3375 3111 3457 3513
4014 4015 4928 4936 4943 3603 3604 3ô5g 3093 3711
4948 4956 4902 4967 4975 3729 3730 3796 3797 3938
4992 4094 5001 5005 5007 4017 4031 4082 4100 4129
5072 5081 5130 5139 5146 4130 4133 4312 4336 4340
5149 5615 5619 5642 5653 4342 4356 4369 4403 4428
5803 5815 5876 5880 5905 4455 4463 4474 4476 4479
5925 5950 5098 0029 6046 4508 4530 4577 4583 4598
6048 6070 G080 6085 6089 4599 4601 4608 4620 4662
6107 6151 6180 6229 6283 4668 4669 4737 4749 4753
0311 6314 6310 6332 6345 4762 4773 4802 4810 4838
6352 6333 6362 6425 6446 4872 4890 4895 4807 4914
6476 6491 6523 6566 6585 4942 4952 4987 5006 5129
6628 6650 6652 6657 6740 5130 5145 5172 5194 5216
4 59 6768 6786 6814 6833 5225 5240 525l 5257 5265
6834 6918 0940 6943 6945 5282 5322 5334 5347 5360
6982 7018 7098 7123 7172 5367 5443 5448 5478 5186
7176 7221 7235 7242 7266 5537 5558 5624 5649 5669
7283 7383 7514 7519 7535 5697 5700 6705 5751 5763
7570 7609 7620 7670 7074 5808 5858 5948 5955 5970
7678 7717 7754 7785 7790 5972 5995 0002 6007 6020
7822 7825 7856 7875 7910 6021 6027 0070 6074 0086
7923 7949 7960 7987 7998 6098 6127 0181 6182 61ÛS
8015 8021 8025 8102 8154 6196 6213 6248 6280 6305
8202 8216 8217 8228 8251 6314 6322 0382 6438 6444
8 57 8089 ß305 8355 8359 6455 6512 6514 6525 6561
8369 8385 8395 8396 8423 6586 6587 6607 6629 7320
4435 8464 8501 8519 8549 7335 7375 7380 7437 7481dú59 $603 8084 8692 8734 7499 7535 7562 7575 7631$Ì56 8808 6841 8861 8888 7641 7651 7688 7694 78038$92 8934 8948 8961 8994 7874 7918 7933 7934 7996
9907 $#62 9090 9107 9108 8018 8095 8148 8178 8185
9119 91$3 9133 0180 9187 8289 8293 8301 8328 8336
222 9231 9256 9278 9285 8393 8410 8424 8460 8482
9¶98 9Š00 0312 9378 9382 8510 8540 8562 8573 8647
9411 9432 9477 9506 9510 8671 8698 8707 8799 88260535 0560 0572 9587 9591 8828 8868 8871 8875 89009409 9616 0067 9703 0710 8916 894.5,
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N. 188 obbligazical del capitale nominale 5936 6034 6087 ô092 6096
di L. 500 ciascuna 6120 6143 6181 6200 6213

6300 6352 6438 6447 6460
2145 2150 2158 2179 2188 6490 6506 6510 6548 6551
2228 2842 2269 23l3 2332 6610 6623 6629 6684 6688
2364 2371 2374 2399 2482 6715 6722 6723 6729 6732
2501 2540 2610 2849 2651 6743
2690 2697 2711 2776 2781

2877 2004 2919 2954 N. 422 obbligazioni del capitale nominalo2985 3065 3096 3130 di L.5000 ciascune3'155 3159 3166 3197 3207
3301 3312 3317 3327 3342
3346 3362 3380 3382 3478 1580 1581 1584 1598 1600

3481 3482 3504 3536 3645 1602 1612 1623 1643. 1644

3660 3668 3679 3705 3794 1715 1740 17gy 1770 1799

3805 3822 3845 3885 3890 1837 1915 1957 1998 2009

3954 3966 3974 3988 4145 2011 2030 2063 gggi 2093

4l74 4234 4302 4325 4386 2102 2162 2163 2165 2180

4400 4401 4405 4418 4438 2227 2235 gg41 2246 2277

4453 4464 4475 4503 4544 2368 2371 2381 2¢12 2¢14
4571 4577 4672 4678 47gg 2419 2434 2455 2472 (508
4703 4707 4721 4722 2511 2535 $541 2546 2#0'i
4759 4835 4865 4917

4738
26E6 2680 2681 )¢687 2740

4921 4993 4999 5097 54 6 2781 2797 2806 2842 OS 1

5178 5195 5223 5234 2856 2882 2970 3924 30 1

5316 5320 5327
5284

3161 3209 3211 3214 3236

6400 5456 54."as
5329 5347

3300 3302 3327 3ß88 3401

5521 5530 5564 545 83
3440 3448 3466 3493 35043

5587 55PA 5657 5666 '5667 3510 3559 3500 ß605
00$681 63 95 6õ39 6551 6597 3648 3656 3689 3600

38806624 fygg5 0717 6742 6754 3800 3814 3843 3853
41676775 '6809 6818 6835 6898

3903 3988 4010 40ß5
6938 6947 6958 6968 6975 4185 4191 4192 4317 43
7005 7025 7032 7078 7080 4355 4357 4385 4403 4428

7087 7090 7209 7237 7287 4495 4512 4582 4614 4683
7288 7290 7368 7384 7447 4696 4704 4739 4764 4766
7469 7473 7541 7549 7578 4772 4807 4827 4837 4841
76634 7636 7722 7750 7765 4856 4920 4993 4994 5025
7267 7837 7856 7876 7877 5031 5040 5046 5084 5080
7883 7884 7912 7970 7972 5090 5167 5190 5203 5246
70984 7987 8008 5267 5272 5285 5312 5320

5324 5352 5404 5415 5472

N. 141 obbligazioni del capitale nominale 5474 5476 5510 5518 5525

di L. 1000 ciascuna 5536 5556 5571 5593 5601
------ 5618 5633 5668 5672 5698

2330 2358 2359 2363 2369 5717 5726 5736 5793 5802
2370 2413 2423 2434 2520 5807 5856 5860 5863 5864
2525 2529 2540 2543 2550 5947 5959 6023 6112 6148
2595 2629 2637 2704 2722 6149 6155 6161 ôl98 6207
2737 2741 2752 2808 2827 6233 6267 6269 6282 6283
2839 2863 2929 2976 3167 6349 6364 6376 6400 64ËG
3182 3195 3199 3238 3282 6445 6471 6595 6610 6614
3310 3371 3403 3462 3488 6617 6645 ð640 6ð$1 6720
3520 3561 3568 3600 3610 6721 6723 6724 ð733 Ë741
3611 3672 3676 3702 3740 6767 6781 6795 6802 $807
4479 4494 4499 4517 4532 6845 6878 6915 6918 6962
4542 4572 4581 4586 4592 6976 6987 6999 7013 7021
4608 4626 4636 4649 4686 7028 7071 7095 7120 7192
4823 4844 4861 4878 4894 7241 7245 7248 7257 7286
4967 4974 497G 5002 500g ; 7287 7304 7316 7329 7349
5018 5063 5075 5079 5111 7360 7369 7385 7399 7400
5180 5243 5263 5284 5303 7418 7420 7423 7449 7459
5304 5322 5402 5126 5427 7466 7495 7506 7509 7556
5429 5460 5472 5475 5478 7648 7658 7667 7681 7716
5483 5510 5516 5528 5580 7749 7774 7776 7786 7833
5584 5625 5667 5G91 5776 7844 7852 7853 7859 7877
5782 5839 5855 5885 5895 I 7956 7964 7998 8024 8033
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8070 8074 8089 8147 8153 6204 6254 626G 6303 6314
8180 8254 8259 8282 8292 6331 6335 6373 6411 6425
8307 8322 8341 8354 8385 6439
8387 8434 8462 8480 8521
8556 8565 8600 8605 8629 N. 2 obbligazioni del capitale nominale
8634 8635 8648 8665 8703 di L. 20,000 ciascuna
8715

.

8720 8723 8757 8855 28l 297
8869 8898 8904 8912 8928
8929 8936 6004 9094 9094 N. 25 obbligazioni del ca itale nominale
9101 9130 9139 9140 ÿ)47 di L. 50,000 ciascapa
9180 9274 9276 9314 0921
9354 9414 9434 9484 9489 .5

,

60 67 71 73

9490 9511 9534 9602 9608 gg 125 135 14; 158

0610
.

9635 9670 9674 9678 203 22 291 316 343

9746 9760 9819 9824 9838 379 414 421 428 463

9841 9842 9863 9878 9884 501 507 013 515 528

9890 0930 9979 9985 10052 Le suddette obbligazioni cessano di fruttare a
beneficio del Pos-

10089 10092 10112 10122 10205 sessori con tutto settembro prossimo venturo, ed il rimborso del

10211 10231 10240 10313 10322 capitale rappresentato dalle modesime, avrà luogo a cominciare
dal

10325- 10367 10382 10386 10395 Jo ottobre 1909 mediante mandati esigibill presso le sezioni di
10406 10440 10481 10465 10478 R. tesoreria, che saranno emessi da questa Dicezionc generale, in
10500 10556 10573 10611 10631 seguito a regolare domanda da presentarsi, o direttamente a questa
10651 10662 10704 10709 10713 Direziono generale, od a mezzo delle Intendenze di Coanza, con

re-

10722 10737 10760 14748 14762 stituzione delle obbligazioni stesse munite delle cedole dal n. 59 -

14804 14893 14928 14935 14944 semestre 1° aprile 1910 - at n. 62 - semestre 1° ottobre 191I·
14998 15031 15059 15061 15064 Roma, 2 luglio 1909.
15069 15071 15102 15129 15133 Per il direttore generale
15 15165 15172 15176 15177 Ambroso,
15183 15227 15234 15257 15281 Per il direttore capo della divisione.
15291 15293• Cuccia.

N. 176 obbligazioni del capitale nominale
di L. 10,000 ciascuna A VVERTENZ A.

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
2022 2035 2055 2066 2116

n. 5942).
2155 2170 2173 2183 2195 I possessori delle obbligazioni o delle cartello dei debiti, che sono
2221 2282 2309 2342 2369 in corso d'estinzione per via di periodicho estrazioni a sorte, sono,
2374 2375 2417 2543 2544 tenuti, prima dell'esibizione delle cedolo in occasione dci pagamenti
2555 2594 2607 2639 2667 semestrali, a riscontrare le tabello di estrazione che trovansi afllsse
2722 2747 2756 2806 2809 negli uillei delle sezioni di R. tesoreria o degli altri contabili inca
2814 2851 2898 2900 2910 ricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i numeri d'iscri-
2919 2945 2961 2975 3007 zione delle ralative obbligazioni o cartelle non vi si trovirio com-
3013 3039 3040 3042 3091 presi.
3106 3115 3119 3123 ° 3124 In difetto di tale riscontro non si ha diritto a faro reclamo al-
3129 3140 3145 3148 3159

cuno, qualora la sezione di R. tesoreria o gli altri contabili incari-
3165 3167 3192 3232 3260 cati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibito la cui
3353 3366 3418 3438 3442 somma debba, como ò disposto dall'articolo 211, essero ritenuta sul
3452 3476 3479 3512 3515 capitale de1Pobbligazione o della cartelIa divenuta infruttifera imme-
3524 3536 3537 3540 3542 diatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestro successivo.
3345 3549 3561 3639 3696

3690 3732 3766 3790 3799

3816 3818 3828 3839 3858
AVVISŒ

3865 3860 3886 3914 3946 Con decreto del ministro del tesoro in data 16 luglio 1000, il sig.
3952 3985 4027 4035 4036 Iannone Angelo, notaio residento ed esercente in Campobasso è stato
4086 4103 4166 4225 4229 accreditato presso quella Intendenza di finanza per lo operazioni di
4270 4307 4361 4398 4458 Debito pubblico o della Cassa dei depositi e prestiti.
4469 4523 4528 4530 4538

4539 4540 4555 4563 4581

4601 4603 4636 4682 469g Rettißca d'intestazione (la pubblicaziono).

4714 4781 4792 4796 4876 Si ð dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 010,
4900 4933 4953 4961 4972 cioð: n. 198,875 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
4976 4980 5124 5140 5180 (corrispondento al n. 921,625 del consolidato 5 010), por L. 18.75 -

5184 5211 5270 5288 5323 17.50, al nome di Rosa Giuseppe, Teresa, Maddalena o Prancesco di

5344 5358 5378 5383 5430 Paolo, minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati a Roma,
5445 5446 5886 5904 5949 fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

5964 6006 6014 6050 6050 chiedenti all'Amministraziono del Debito pubblico, mentrechè do-

6100 6112 0113 6129 6146 veva invece intestarsi a Rosa Giuseppo, Teresa, Maddalena e Fran-
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cesca, di Paolo minori, sotto las patria potest& del padre, domiciliati
in Roina, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo aYYiso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 luglio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestañione (la pubblíðazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Oi0 :

n. 254,395 d'iscrizione sui registri della Direzione generäle per
L. 20 (già n. 1,065,010 del consolidato 5 d(0 di L $0); e fi. 254;306
di L. 313 (già n. 1,065,011 di L. 5) ambodite a nome di Corries Akilio,
Giuseppina, Orazio e Clelia fu- Pietro, minori sotto lar gairig potestà
della madre Rissetto Maria.Teresa fu Giuseppe vedota Corrike, do-
miciliati in Maddalena (Sassari), furono cost intestati per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Atinninistrazione
del Debito pubblico, mentredhè dovevano invece intestersi a Cor-
rias Attilib, Eduardo-Ginaapþe, Ordzio e- Clulla fu Pietro, mi-
nori, ecc., come sopra, veri proprietari delle rendité etes§6.
A termini dell'art. 72 del regolamento sui De'tiito pubblico, si dif-

fida chiunquo possa avervi interesse che, tra corso un mese dalla

prima pubblicazione di questo- avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a qdesta Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il f6 luglio 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a quesia Direzione generale, si docederà allirettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 luglio 1909.

Per ifdirettore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestaxione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del-già consolidatót5 010,
cioð:

1° n. 854,860 d'igorizione siti registri della Direzione gêncrale
di L. 150 intestata al nome di Passia Luiginifri Antonio, ängIte di
Julini Bernardino, domiciliata in Torino ;

2° n. 854,861 di L. 150 al nome di Giublino Luigi fu Diipi,mi-

nore, sotto la patria potestà della madre Perro Teresa vedova Giu-
blino, domiciliato in Torino, e vincolate per liustfrutto a Tätore di

Giubligo Giuseppe e Rosa fu Sebastiano vedova'di Passiautâtonio,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioniidn'te dai
richiedenti all'Amnúnistrazione del Debito pubblico, mentrebhó do-
vevano invece intestarsi la

la a Paxxia Diana-Antonia in Antonio moglie di JulDit Ber-
nardino, domiciliata in Torino, e la

2a a Giublin Bernardino Lyipi fu Giovanni Luigi, niinore,
sotto la, patria potestà della madre Perro Teress vedova Giublin,
domiciliato in Torino e vincolarsi a' Giublin Giovanni e Rösa fu

GiovŒnni-Sebastiano vedova di PE:rxia Aritonie, veri proþ¾etari
ed usufruttuari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Ðebito pubblico, et dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo AYvbokove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione gensple, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rorna, il 26 luglio 1909.

Rettifica d'intestazione (la pubblicationo).
Si ò dichiarato che le rendite segùenti del consolidato 3.50 0¡O,

cioò : n. 018.026 - 018,027, rispettivamente di L. 17.50 o di L. 129.50
o n. 348,726 del consolidato 3.75 ()IO per L. 525, inscritte al nome
di Borsalino Desiderato fu Pietro, minore, sotto la tutela di Borsa-
lino Gio. Battista fu Lazzaro, domiciliato in Alessandria, turono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò do-
vevano invece intestarsi a BorsaIino Desiderato fu Giuseppe Pietro,
minore, sotto la tutela di Borsalino Gio. Battista fu Lazzaro, ecc.
(c. s.), vero proprietario della rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un nyese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo ríchiesto.

Roma, il 26 luglio 1900.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Per il direttore genggle
GARBAZZI.

Retti¡îca d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente deI consolidato 3.75 010,
cioò : n. 280,443 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,111,684 del soppresso consolidato 5 010), per
L. 75, al nome di'Tornatore Giuseppe e Frandesca fu Giovatini Bat-

tista, niinori sotto la tutela di Tornatore Biggio fu Giovanhí Batti-

sta, domiciliati in Garessio (Cuneo), fu così intestata pðr errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedertti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrecho doveva invede intestarsixTorna-

tore Giuseppe e Caterina Franoesde fu Giovanni Battista, eco. occ.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubbliuo, si dif-
ûda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un Inose dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state riótificate

opposizioni a questa Direzione generale, si pfödederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 luglio 1909.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
cioò : n. 571,603 d'inscrizione sul registri della Direzione generale,
per L. 37.50-35, al nome di Viana Giovanni fu Stefano, domi-
ciliato a Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito p11bblico,
mentreché doveva invece intestarsi a Viano Giovanni Battista fu

Stefano, domiciliato a Totino, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un laese dalla

Per il direttore gengdie
GARBAZZI.

Rettijtca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750¡O, cioò :

n. 251,562 d'iscrizione sui registri della Direziðne generala (corri-
spondento al n. 1,058,919 già consolidato 5 010), per L. 22.50; al nome
di Borella Carlo, Enrico, Natalina e Giovannitta fu Pacifico, minori,
sotto la patria potestà della madre Maria Scheber fu Carlog vedova
di Borella Pacifico, domiciliati in Trobaso (Novara), fu così ititestata
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per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a
Borella Carlo-Paolo, Carlo-Enrico, Agostma-Natalina-Anastasia
e Giovannina ecc. (como sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

ûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

Pl:Ima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3 pubblicazione)
Si è dichiarato cho Io rendite seguenti del consolidato 5 010 ,

cio :

N. 1,260,123 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 374,781 del cons. 3.75 0¡0) per L. 30, al nome di
Figari .Giuseppina fu Nicola, minore, sotto la patria potestà della
madre Fassio Angela fu Giacomo, vedova Figari, domiciliata in Ge-
nova - con.avvertenza - e

N. 1,302,575 di L. 15 (corrispondente al n. 407,287 del consolidato
3.75 Olg) colla stessa intestazione - con avvertenza -, furonó così

intestate per errore occorso nelle indicazioni .date dai richiedenti

all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Figari Teresa fu Nicola, ecc., come sopra, vera pro-

prietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
Ilda chiunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbligazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione geograle, si procederà alla rettifica
di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAŽZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Belardi Augusto fu Gioacchino ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 5893 ordinale, n. 49,994 di protocollo e

n. 335,094 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale
del debito pubblico, in data 26 maggio 1909, in seguito alla pre-
sentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 60, con-
solidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.

A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gnor Belardi stesso i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-

zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 26 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione pordafoglio).
II prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 27 luglio, in L. 100.17.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato .generale 4011'industria e del eenumercio

Medig dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'nceordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 luglio 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza codola dogl' interessi
in corso

a t oa

3 3/4 0/o netto.... 104.30 67 102.42 67 104.04 10

3 1/2 6/o netto ... 103.70 - 101.05 - 103.4i if

3 0/o lordo ...... 72.12 92 70.92 92 71.33

PARTE NON UFFICIALE

DIAILTO 20ST.ERO

Le truppe inglesi, francesi, russe ed italiane, giusta
i precedenti accordi fra le quattro potenze, hanno iori
lasciato l'isola di Creta fra la commozione generale
della popolazione che da un decennio si vedeva ,da
esse protetta contro la dominazione turca. Ë vero che
la bandiera del Sultano, in segno di sovranità svon-
tola sull'isola, ma è anche vero che stazionari delle
potenze protettrici ancorano a Suda per impedire che
venga tolta ai candiotti quella autonomia conquistata
col sangue e rimanga integro lo statu quo desiderato
dalle quattro potenze.
Il Consiglio comunale di La Canea quale segno di

riconoscenza verso le potenze protettrici ha nominati
cittadini onorari i quattro comandanti dei distacca-
menti partenti, ciò che, nel momento dell'imbarco, pro-
vocò uno scambio di discorsi amichevoli.
Con la partenza delle truppe la questione cretese

non è certo risoluta, ma rinviata, o l'attitudine assunta
del nuovo Ministero greco fa ritenere che pel momelito
ogni pericolo di conflitto sia eliminato.
In proposito un dispaccio da Costantinopoli, 20,

dice :

Il ministro di Turchia ad Atene ha telegrafato alla Porta che il
presidente del Consiglio Rhallis gli ha dichiarato di aver preso tutta
le misure per evitare ogni malinteso colla Porta.
Rhallis inoltre ha soggiunto di essere dispiacente pel carattere

grave che ha assunto la questione cretese e che nella questione
stessa manterra un'attitudine assolutamente leale e si conformerà
alle decisioni delle Potenze. La Grecia non fa e non farà alcun pre-
parativo militare.
Rhallis ha affermato che desidera di mantenere relazioni di sin-

cera amicizia con tutti gli Stati balcanici.

* *

Da Vienna, 26, vieno telegrafato un articolo deR'raf-
ficioso Fremdenblatt.sulla politica orientale dell'Au-
stria-Ungheria e sui rapporti anglo-austriaci. Sebbene
il carattere dell'articolo sia più d'indole retrospettivo
che di attualità, pure non ò privo d'interesse o lo ri-
produciamo tal quale come lo trasmette il telegrafo..
Esso è il seguente:
Il Fremdenblatt, commentando i discorsi di sic C. Dilke e di cír

E. Grey in occasione dell'ultima discussione sulla politica orientale
alla Camera dei comuni, saluta con soddisfazione tali discorsi, come
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chiari sintomi della reazione contro le correnti austrofobe, che si

manifestarono nello scorso inverno in Inghilterra.
Pure apprezzando i sentimenti amichevoli espressi nel suo di-

scorso da sir E. Grey, il giornale dichiara che la lettera dell'ex-
ambasciatoro a Londra Karolyi a Gladstone, nella quale Karolyi
combatte l'opinione secondo la quale la Monarchia austro-ungarica
avrebbe desiderato di andare al di là dei diritti stabiliti nel trat-
tato di Berlino fu interpretata erroneamento da Grey, se egli ne ha
tratto la conclusione che l'Austria-Ungheria avrebbe allora rinun-

ziato all'annessione della Bosnia ed Erzegovina.
Questa dichiarazione di Karolyi si riferiva alla leggendaria marcia

su Salonicco e non all'annessione.

In tale senso la dichiarazione di Karolyi fu intesa ovunque, an-
che nel Parlamento inglese.
Cið che Karolyi espresse allora subito dopo il Congresso fu più

chiaramente conformato dal programma balcanico del conte Kal-

noky e di Tisza.

Tale programina fu proclamato minutamente applicato col fatto

che abbiamo rinunziato ai nostri diritti sul Sangiaccato contempo-
raneamenta all'annessione della Bosnia.

In quel momento storico ò divenuto evidento per il mondo intiero
che la politica dell'Austria-Ungheria rimase conseguente a sé stessa
e ai suoi primi intendimenti.
La recente crisi orientale avrebbe potuto essere superata più

presto se la politica inglese fesso stata ispirata alla tradizionale

antic.izia verso la Monarchia austro-ungarica, come pure al punto
di vista politico corrispondente alla realtà dei fatti che l'Austria-

Ungheria e l'Inghilterra non sono in nessun modo divise da inte-
ressi incompatibili, ed al ricordo che le due potenze furono spesso
in condizione di concedersi scambievole l'appoggio.
Il Fremden.Watt, rilevando il principio di un mutamento nell'o-

pinione pubblica dell'Inghilterra verso l'Austria-Ungheria, dichiara
che se il riconoscimento del fatto che è utile anche per la politica
inglese di rimanere coerente alle tradizioni nei rapporti tra le due

potenze, riprendesse radici in Inghilterra, non si potrebbe salutare

che con gioia questo avvenimento.

Sull'agitazione antiguerresca esistente nella Spagna
er i fatti del l\Iarocco il corrispondente da Madrid
del Times telegrafa al suo giornale che date le infor-
mazioni pubblicate all'estero, è necessario far cono-

scere a31'opinione pubblica che la Spagna non è ostile
all'azione nel Marocco, ed aggiunge :

Le storie di donne che tentavano di impedire la partenza dei

treni militari non sono che fantasie. Il linguaggio violento dei re-

ubblicani, dei socialisti e degli anarchici, il malcontento dei repub-
blicani e delle mogli del riservisti non impediscono agli elementi

seri dell'opinione pubblica di essere favorevoli alla politica attuale.

L'esercito o capace di tutto
ciò che gli si chiederå. I fatti della set-

timana scorsa contribuiscodp inolto a far rinascere la fiducia nella

potenza spagnuola, che sembrava Scomparsa dopo Cuba

Queste informazioni così ottÍî3iste del giornalista
inglese sono però smentice dai fatti e ¾ Sc10pero ge-
nerale seoppiato a Barcellona, lo stato [d'assedio do-
vutosi promulgare in quella città dimostrano che l'agi-
tazione è grave, tanto che secondo un dispaccio da

San Sebastiano, 26, il ministro degli esteri Allende Ba-
lazar ha creduto necessario di dichiarare innanzi ad

un gruppo di giornalisti, che il Governo limiterebbe
le operazioni intorno a Melilla alla efficace protezione
della piazza e delle fortificazioni alle frontiere dei pos-
sedimenti spagnuoli, nei limiti previsti dal trattato di
Tetuan.

« In questo tyodo, ha detto 11 ministro, l'azione mi-
litare non avrà Q çarattere di una guerra contro il

Sultano »

In Can2plcloglio. --- La seduta del Consiglio comunale
di Roma, tenutasi iersera sotto la presidenza del sindaco Nathan,dopo avere approvate alcune. proposto d'ordine secondario, ripresela discussione della proposta convenzione per la ferrovia Roma al
mare.

La discussione fu lunga e animata. Qualche oratore venne viva-
mente applaudito dal numeroso pubblico.
Partecipo pure alla discussione il sindaco fornendo prezioso infor-

mazioni, spesso applaudite, circa il progetto nelle parti più mi-
nute.
Alla unanimità venne approvato il seguento ordine del giorno pro-posto dai consiglieri Ptolo Orlando, Torlonia Augusto, Musanti, Al-

liata, Ferrari ed altri:
« Il Consiglio, udita l'ampia discussionc fatta intorno alla propo-sta n. 328 e le dichiarazioni del sindaco mentre riafferma il prin-cipio solennemente proclamato che Roma debba avere in brevissimo

tempo il suo porto di mare, plaude all'Amministrazione che ha sa-
puto risolvere una questione di così vitale importanza per l'avve-
nire della città, passa alla discussione degli articoli ».
La votazione fu fatta per appello nominale, al quale risposero si
tutti i 56 consiglieri presenti.
Alle ore 1.30 la seduta venne sciolta.
Cortemie internaxiona11• -- S. M. 11 Re di Ru-mania si è compiaciuto di conferire al sindaco di Roma, ErnestoNathan, la Gran Croce dell'Ordine della corona di Rumania, tra-::nottendogli lo insegne ed il brevotto, desidorando con tale onori-noenza attestare ancora una volta i legami che uniscono que11a na-zione all' « Alma Mater ».

Ne11a Sorna11a Italiana. - S. E. il ministro de-li affari esteri ha ricevuto, via Aden, dal reggente il Governo dilogadiscio in data 14-17 luglio telegrammi dai quali risulta che ilice residente di Uarscoik, tenente Bonica, riuscì a catturare a Gra-adin il noto e pericoloso capo ribelle Sceik Hussein. Il Governo diMogadiscio, informato del proposito della tribù dei Mohallim Ismailalla quale appartiene il catturato, di incendiare Uaraceik, disposeche la conipagnia Eritrea, comandata dal capitano Ginocchio, Par-sse per rinforzare quel presidio e condurre il detenuto a Moga-discio.
Giunto a Carseeik il capitano Ginocchio, su richiesta del vico-rasidento tenento Bonica, mosso contro i ribelli.
Ebbo luogo uno scontro in località denominata Foo Mohammed.I a parte nemica ebbe 45 morti, 20 feriti e 3 prigionieri di cui ulafiglio del capo dei Mohallim Ismail.
Dei nostri caddero 5 ascari, di cui 2 ritardatari e 3 appartenentiad una pattuglia. Il capitano Ginocchio fu ferito da freccia, macontinuo a tenere il comando. La ferita fu giudicata guaribile in10 giorni.
Il contegno degli ulliciali e della truppa fu ammirevole.Dopo questa sovera lezione inflitta ai ribolli la situazione intornoa Uarscoik ó ritornata tranquilla e la compagnia eritrea deve fai torano a logadiscio lasciando una centuria di rinforzo al presidior
Italia e Franola. -- Il rettore dell'Università di Romaprof. Tonelli, ha ricevuto dal signor Barrère, ambasciatore di FranÎc pear incarico del presidento della Repubblica, Fallières, la seguente
« 11 libro d'oro offerto in occasione del cinquantenario del 1859, afsignor presutento della Repubblica francese da tutta la gioventùuniversitaria di Roma, alla quale aveva voluto unirsi il corpo ac-a le1èliico, fu subito trasmesso a cura di questa ambasciata al signor
« Questi o stato 'conunosso dalla gentile attenzio e, ed è statolieto di constatare cho i gloriosi ricordi dblla calA¶agna per l'indi-
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pendenza sono ancora vivi nel cuore della gioventù universitaria

romana; e mi incarica di pregarvi di voler essere, presso tutti i

11rmatari dél libro d'oro, interpreto dei suoi sincer1 rmgrazia-
monti.

Ilícovoto 16 assicurazioni della mia alta considerazione
« Camillo Barrère ».

Elezion1. po11tlo11e. - Primo collegio di Firenze. -
È stato proclamato eletto deputato Rodolfo Calamandrei con
voti 1778.

g*g Collegio di Minervino Murge. - Risultato complessivo - In-
scritti 5684 - Votanti 4731. Iatta ebbe voti 1986 o Cotugno ne ebbe
2083 - Voti contestati a Iatta 241; voti contestati a Cotugno 164.
Voti dispersi, biänchi e nulli 257.

do oCollegio di Popoli. - È stato proclamato eletto Fusco Lu-

ÑÃ11e bib11oteo11e. - Per l'attuazione di alcune ri-

formo, la biblioteca Vittorio Emanuele di Roma rimarrà chiusa por
qualche tempo, oltre la regolamentare quindicina di vacanza estiva.
La sala riservata sara trasferita al secondo piano ed anche l'ufil-

cio,catalogo.
Ita sala del pianterreno sara invece adibita alle riviste ed ai gior-

nali politici.
Un clono prezioso. - Un gran numero di autografi

prosiósi ha donato alla Biblioteca di Imola il conte Anton Domenico
Gamberini, già sindaco, deputato d'Imola e membro superstite della
Costituente del 1859. Si tratta di quasi 700 autografi di tutto le

più alte personalità che parteciparono ai movimenti di quell'epoca,
e che andranno ad arricchire la superba raccolta di libri, opuscoli,
giornali, ecc., che il predetto benemerito concittadino ha periodica-
mento donato, con profusione signorilo e con criterio degno dello

scopo, alla biblioteca della sua città natale per arricchire l'impor-
tante seziono della storia del risorgimento.
Ad un eroe de11a patria. - A Sesto Calende,

l'altro ieri, venne inaugurata una lapide a Carlo De Cristoforis, va-

loroso ufficiale garibaldino nella campagna del 1859, e in memoria

dello sbarco che, combattendo gli austriaci, vi operb Garibaldi in
quell'anno.
Assistevano alla cerimonia il prefetto e il sindaco di Milano,

S. E. Marcora, l'onorevole Ronchetti, numerose autorità, rappre-
sentanze, ecc.
La lapide murata sulla facciata del palazzo comunale porta la se-

to ar :
ricorda - il capitano Carlo De Cristoforis -- pro-

mosso a eroica.morte - sul colle di S. Fermo - il 25 maggio 1859;

qui arrestó forze austriache quattro volte maggiori - e con strata-

gemnd degni di Vegezio - ritrasse i suoi verso Garibaldi - che

preparava la vittoria di Varese. - La provincia di Milano.
Vari furogo i discorsi di circostanza. Quello uffleiale venne pro-

nunziato da águsoppe Cesare Abba, il glorioso dei Mille, il poeta e

storiografo delle spedizioni garibaldine.
her la navigazione aeren. - Un comunicato

dei Touring Club di Milano, reca :
I giornali hango riportato alcune dichiarazioni di Blèriot che si

contraddicono fra di loro. Secondo alcuni giornali Blériot avrebbe

dichiarato che egli non volerebbe più fino a che' non siano termi-

natÍe le gare di Reims, secondo altri invece avrebbe dichiarato che

egli dopo le gare di Reims non volerebbe più.
Ora Luigi Blériot in una lettera ad un Commissario sportivo del cir-

culto aereo di Brescia gli ricordava la visita fatta a Brescia al campo del

circuito aereo, insieme col suo amico conte De Lambert e ad altri

aviatori francesi e gli scriveva: « Ringraziate i vostri amici di Mi-
lano e di Brescia per i sentimenti di profonda simpatia che essi mi

hanno testimoniato, o dite loro che io ho serbato delle ore passate
in mezzo a loro un ricordo ben gradito e che attendo con impa-
zienza la data del circuito di Brescia per tornare tra loro »,

$14;iot anzi ha già sul terreno del circuito indicato il luogo dove

deve sorgere, nella campagna di Carpenedolo, il suo hangar, la cui

costruzione si deve compiere in questi giorni.

Grave «Haastro. - Ieri, nel sobborgo Valle San Bar-
tolomeo, di Alessandria, mentro nei locali della nuova cantina so-

ciale, il padre Costanzo Albasini, dei frati Minori, teneva una coh-
ferenza con proiezioni luminose, sulla spediziono italiana in Cina, a
beneficio dell'asilo infantile, improvvisamente si sprofondò il salone,
travolgendo l'uditorio, composto di oltre 200 persone.
Accorsero prontamente da Alessandria il capitano dei carabinieri

con molti militi ed alcuni sanitari ad operare il salvataggio, ches
era stato già iniziato dalle autorità locali, dal parroco e dal medicos
del sobborgo.
Vennero estratti dalle macerie una trentina di feriti, dei quali

sei in stato grave, e moltissimi contusi.
Movimento commerciale. - Il 25 corrente,

giornata domenicale, a Genova, furono caricati 6 carri di carbono;
a Venezia 83, di cui l di carbone pel commercio e 82 per PAmmi-
nistrazione ferroviaria; a Savona il carico fu nullo; a Livorno fu-
rono caricati 44 carri; e a Spezia il carico fu nullo.
Marina militare. - La R. nave Etruria è giunta

a Norfolk il 25 ed è ripartita per Washington il 26.
Marina mercantile. - Da Aden ha proseguito

per l'Italia il D. Balduino, della N. G. I. - Da Suez ha proseguito
per Bombay il R. Rubattino, della stessa Società,

TE.LEGRAMMI

(Agenada L•iteknia

PARIGI, 20. - I ministri si Sono riuniti stamane a COBSiglio al-l'Eliseo. Sono stati approvati i vari punti della dichiarazione mini-
steriale. Rimangono da stabilire ancora soltanto qualche punto di
dettaglio ed i termini della dichiarazione, che saranno approvati de-finitivamente in un nuovo Consiglio che avrà luogo domattina.
PARIGI, 26. - 11 ministro degli esteri, il ministre, della guerra, ill

ministro della marina, ed il sottosegretario di Sta to per la mariua,
accompagneranno il presidente Fallières a Che rboog in occasione
del suo incontro con lo Czar.

BARCELLONA, 26. - Essendo stato dichiarato lo sciopero gene-rale in segno di protesta contro la campagna di Melilla, à stato pro-clamato a Barcellona lo stato d'assedio.
LONDRA, 26. - L'incrociatore Blenheim è stato rimesso a gallasonza avarie.

LONDRA, 26. - Camera dei comuni. -- Il primo lord dell'am-
miragliato, Mac Kenna, annunzia che il Governo ha deciso who siano
prese le misure necessarie per assicurare la costruzione d'i quattroDreadnoughts pel marzo del 1912.
TOKIO, 26. - Ieri, durante gli esercizi di tiro a bordo della co-razzata Asalir , un cannone da dodici pollici è scoppiato, uccidendo

quattro uomini e ferendone gravemente cinque.
MADRID, 26. - Un telegramma ufficiale da Melina in data di

oggi rende conto del combattimento del 23 corrente ma non ag-.giunge alcun dettaglio nuovo a quelli già noti. Esso conferma clie
le perdite subito dagli spagnúoli sono approssimativamente di 300uomini tra morti e feriti e che quelle del nemico soaio conside-
revoll.

11 telegramma rileva la condotta ammirevole delle trrppe
LONDRA, 26. - Camera dei comuni (Continuazi'One). - Mac

Kenna fa notare che la situaziono generale dal punto di vista dellocostruzioni navali è cambiata considerevolmento dal, mese di naarzo
scorso.

L'Austria-Ungheria come l'Iralia hanno deciso d.i costruire quattro
grosse navi dell'ultimo modello. L'Italia ha anzi già messo in can-tiere una di queste navi e l' impostazione in canticre dell'altra àimminente; e le altre due dovranno essera impostate in cantiero
entro questo anno.
In quanto all'Austria informazioni di fonte esatta mostrano che
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il suo programma è come il programma italiano una vera realtà e

non un semplice progetto.
L'Inghilterra avra da costruire degli incrociatori, la cui velocità

dgvra sorpassare quella del Leviathanoperchò per la difesa del no-
stro commercio abbiamo bisogno di navi capaci di superare in ve-

locita le navi del nemico per catturarle.
L'oratore non può precisare l'epoca nella qualo questi incr ocia-
tori saranno messi in costruzione, perchè egli non vuole logarsi lo

Mao Konria dichiara, quindi, che il Gabinetto è stato unanimo nel
rithilere il nuovo programma indispensabile; nondimeno il pro-
gramma 1910-11 non ha niente a che vedere con le 4 Dreadnought.
Il Governo si rifiuta di precisare quale sarà il suo programma, tutto
dipenderà dalle circostanzo e dall'epoca nella quale il Governo sarà
in possesso di tutti gli elementi necessari per prendere una termi-
naziono.
LA CANEA, 26. - I contingenti francësi ed italiani si sono im-

barcati oggi, ed hanno lasciato La Canea.
Il trasporto italiano Pavignana ò partito alle 10 112 di questa

mattina, le trujipe italiane vi si erano imbarcate all'alba. Il tra-

sporto francese Crimk è partito alle 12.40.
I russi partiranno alle ore 4.

Lebauëhirie erano putesate. Le autorità ci'etesi si sono recate prima
della partenza, a presentai·c indirizzi di gratitudine agli ufflciali
délle götëiižõ piotettrici.
MADRID, 27. - Secondo notizie ufficiali la tranquillità regna a

Melilla.
LONDRA, 21. - In un discorso che ha pronunciato ieri sera a

Woolwich,Winston Churchill ha dichiarato che il Governo ha con-
siderato necessario di far costruire quattro nuovi Dreadnoughts,
in ragione del programma della più grande potenza militare del
shondo, la qusle da tre antii costruisce più navi dell'ûrghilterra.
Circa il bilancio, l'oratore ha ripetuto che, se la Camera dbi lordi

lo modificheth, questa sarà un'occasione buona per regolare una

volta per sempre la questione dei poteri di questa assemblea.

BARGELLORA; 27. - Lo stato d'assedio proclamato a Barcellona

venne teri applibato.
Furono stabiliti posti di truppe in vari punti della città. I gior-

nali sono stati sospesi.
Durante la giornata vi furono alcuni conflitti tra idimostranti e

forza pubblica, con varit feriti, due dei gttali sono poi morti.
La senta, à trascorsa tranquilla.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
lel R. Osservatorio clel Collegio Romano

26 luglio 1909.

11 barometro ð ridotto allo zero . . . . . .
0°

L'altezza della stazione è di metri
. . . , , 50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . . 757.51.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . . 30.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . . .
S.

1%ato del cielo a mezzodi , . . . . . . . . . sereno.

massimo 33.7.

Termometro eentigrado . . . ,

minimo 18.7.

Pioggia in 24 ore . ,

26 luglio 1909.

In Europa: pressione masslina di 764 sul Golfo di Guascogna, mi-
mitna di 743 sulla Scozia.

In Italia nelle 24 ore: barometro e termometro stazionario a set-

tentrione; pressione in lieve discesa a sud; piccoli temporali sulle

Alpi Lepontine.
Barometro: massimo a 762 a Palermo, minimo di 758 MTorino.
Probabilità: venti deboli vari; cielo quasi ovunque sereno; tempe-

rature alte sull'Italia meridionale e stil versante Adriatico; mare
almo.

BOLLETTINO METEORICO~
MTUtneto contrale41 matearolqgia A di geodinoiniqa

fari 26 luglio t9 9

BTATO 8'fÄfØ
prect dente

FTAZIONI del cielo del mare
taaskia Mininia

ore 7 ord 7 nelÍe M 9:e

Porto Maurizio
..

---- -

Genova.......... 1/4 dogiérto dàlnio; 20 9 21 3
Spezia ......... ser6no calnio 5 17 0
Cuneo

........... /4 coperto - 0 19 i
Torino

..y...t., agggnge - 26 5 18 1Alessandria...... sereno - 30 0 16 6
Novara ......... sereno - 31 4 18 9
Domodossola..... oopert9 - 27 4 16 6
Pavia . .. ..... s|¿ cðpèrto - 31 8 14 8
Afilano

..
. . ... 1/,- collerto - 32.6 20 5

Como ........ .. 1|, copei'to - 30.4 22 0
Sondrio

..... .. 1/4 coperto - 28 9 IS 6
Bergamo ........ */4 coperto - 24 3 .19 0
Brescia ........ 1/, coperto - 30 9 2Í 0
Cremona

. ...... 1/4 coperto - 30 7 19 7
Mantova ........ sereno - 3L.2 20 3
Verona ......... serPRP - 32 1 20 1Beßuno.........« sereno i ig 2
Udine ..........

Treviso ......... sereno 3L5 21 0
Venezia ........ 1/4 00phrto calmo 20 2 23 0
Padovo ......... nebbioso - 31 3 19 a
Rovigo .. .......

Piacenza ......• |¿ dópárto - 29 9 16 gParrha............ /4 dopertò - 33 3 1 0
Reggio Etnilia .. - seren0 - SW4 21 8
Modena......... /4 copgrto - 81 1 20 4Ferrara.......... /4 coperto - $0 2 19 8Bologna ......... sereno - 31 0 È3 0
Ravenna........· sereno - 3l 0 21 0Forli ............ sereno a- 0 22 0
Pesaro

..= ...... seren9 ealmo 29 0 20 ,0
Ancona ......... seréno ea°1mo 30 4 22 2Urbino

... ....... sereno - 32 0 22 2Macerata ...... serene - SP 6 23 8Ascoli Piceno
... Bereno ' $2 8 21 5Perugia .. ... sereno - 31 4 10 6Camerino

. ...... sereno - RO ¾l 5Lucca
........... 1/4 copetto ·--·· 30 0 16 9Pisa ............ sereno - 30 0 14 8L1vorno ......... sereno lok. moas 30 0 19 aFirenze ......... seféri 38 0 17 4Arezzo
......... sereno ..... gg gSiena............ sereno --- 82 ) 19 3Grosseto
........ sereno - 30 0 Í8 0Roma .......... sëreno - 32 6

Teramo.......... sereno ...

O eti . .. sereno - 40 24 8

Agnone.......... sereno - 32 7 2 0Foggia ..-..... seretio ... 35Bari
............ sereno ca

Tiriolo•••--······ sereno
Reggio Calabria.. -

25 6 16 0

Trapani ..••·••• sereno calmo 26 1 2 4

Messma ······.. set'e o legg. mosso i 28 0

SS
sr

. e

le ogso
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